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DIFESA AD OLTRANZA
Propositi bellici per le 

elezioni provinciali
di Peppino Margiotta

Nel momento in cui andiamo in 
stampa non sono state presentate 

le candidature e le liste

 Come i “300” alle Termopili, 
resi famosi dalla storia e più recen-
temente dall’omonimo film digitale di 
Frank Miller, le destre ennesi si pre-
parano allo scontro titanico, all’eroica 
resistenza contro lo strapotere nemi-
co. Abbiamo solo qualche difficoltà a 
riconoscere in loro Leonida, il con-
dottiero indomito, perché da quelle 
parti di condottieri ce ne sono almeno 
quattro (ad essere ottimisti). 
 A dire il vero ci sono i nume-
ri a contraddire la nostra versione del-
la storia, e sono i numeri  usciti dalle 
urne di aprile in provincia di Enna. Se 
guardiamo infatti ai risultati per l’ele-
zione del Presidente della Regione 
avremo 51702 voti per il centro-destra 
e 39013 voti per il centro-sinistra che 
scendono rispettivamente a 48245 e 
33972 per l’elezione dell’assemblea 
regionale (53,68% contro 40,51 nel 
primo caso, 55,24% contro 38,90 nel 
secondo). 
 Ancora i numeri sembrano 
dare ragione a chi è favorevole ad 
una doppia candidatura a destra, per-
ché scorporando il PDL (25375 voti) 
ne rimarrebbero 22870 per l’accop-
piata MPA-UDC (16874+5996) con-
tro 29405 del PD e 4567 della ormai 
ex Sinistra arcobaleno, permettendo 
ad una delle due sotto-coalizioni di 
andare al ballottaggio.
 Ma questi sono solo i nu-
meri e, per fare il verso al recente 
successo letterario di Paolo Giorda-
no, questa è “la solitudine dei numeri 
primi”.
 Perché non si tengono in 
conto diversi fattori: primo fra tutti 
lo scemare quasi naturale dell’effet-
to “nazionale” (e dunque regionale) 
quasi inevitabile quando dai grandi 
confronti politici si scende a scala 
locale, dove gli interessi si fanno più 
concreti, dove le alleanze sono spes-
so trasversali e non sempre in senso 
deteriore.
Ma soprattutto dove l’effetto dovuto 
a quattordici anni di strapotere per-
siano, pardon di Serse-Mirello o del 
suo predecessore Ciro-Michele, e dei 
loro valorosi satrapi, non può essere 
sottovalutato.
 La guerra delle investiture 
nel centro-sinistra ha avuto il suo mo-
mento alto nella recente polemica co-
munale, nelle virulente schermaglie 
per la nomination a Presidente della 
Provincia, ma adesso sembra rien-

trata con buona pace di quasi tutti. È 
più volte provato che al momento op-
portuno la schiera degli “immortali”, la 
guardia scelta imperiale dei persiani, 
sa fare quadrato attorno ai propri capi 
e con una nuvola di frecce così fitta 
da oscurare il cielo intimorire il più fie-
ro avversario.
 Già, gli avversari. Loro, 
a destra, non hanno paura di nulla, 
sono avvezzi a soffrire, ad acconten-
tarsi di un pezzo di pane raffermo. 
Sono Spartani, loro. Buttano giù dal-
la rupe i loro figli venuti male, anche 
quando ne hanno solo il sospetto. 
Sanno soffrire e combattere, anche 
quando non ce n’è bisogno, anche 
quando tutto potrebbe essere più fa-
cile, grazie ai numeri. Spartani.
 Hanno davanti il più gran-
de, clamoroso tracollo politico, eco-
nomico, sociale del terzo millennio 
(leggi ATO rifiuti)? Cosa fanno, allora, 
alzano forse la loro voce irata e con 
il clamore delle lance sui loro scudi 
incitano i cittadini alla rivolta? Ma 
nemmeno per sogno, offrono anzi il 
loro sostegno, la loro minoritaria assi-
stenza, perché amano solo lo scontro 

in campo aperto. 
 Il mirabolante Parco tema-
tico di Regalbuto assomiglia ogni 
giorno di più ad una fenice mai vera-
mente nata eppure sempiternamente 
risorta dalle sue ceneri? Accorriamo 
anche noi, senza distinguo e senza 
vera gloria. 
 L’Università si rivela ogni 
giorno di più la gallina dalle uova 
d’oro per questo stanco lembo d’iso-
la, ma con la sua ferma ed efficiente 
egemonia persiana? Anche lì a far da 
comparsa, di quelle che alla fine del-
l’opera sfilano come schiavi. Sparta-
ni. Avvezzi alla sofferenza e al sacrifi-
cio. Ma pronti alla battaglia campale, 
senza sotterfugi, senza stratagemmi.  
In campo aperto.
 Magari alle Termopili, nel-
l’angusta gola che porta alla Provin-
cia. Timorosi di vincere senza lottare. 
E lottando, magari orgogliosamente, 
con grande spargimento di sudore e 
di sangue, oh Giove misericordioso, 
perdere.     
 Speriamo che alla fine della 
tenzone non assomiglino, più che agli 
eroi eponimi, alla caricatura che ne fa 

Leo Ortolani nella sua parodia a fu-
metti “299+1”, con protagonista Rat-
man, che trova la sua sintesi eroica 
nello scambio di battute: «Ascoltaci, 
o madre Sparta! Noi, i tuoi figli, andia-
mo a morire per la libertà. “Si, ma non 
fate tardi”.»

disservizi Dedalo n. 12 del 23 maggio 20082
di Giusi Stancanelli

 A Enna Bassa, nella 
zona di Ferrante, all’inizio di 
via Civiltà del Lavoro, c’è una 
piccola aiuola spartitraffico 
utilizzata come una rotonda. 
 Per separare i sensi di 

marcia, alle due estremità sono stati po-
sti i cartelli stradali che indicano l’obbligo 
di percorrere la corsia a destra e il divieto 
d’accesso sulla corsia 
sinistra, eccetto per gli 
autobus; tutte le auto 
che volessero seguire 
il sentiero sinistro pri-
ma devono fare il giro 
della rotonda, ma non 
tutti gli automobilisti 
rispettano questo di-
vieto. 
 La presenza 

di edifici in questa zona, fa si che adulti e 
bambini frequentino questa strada, ed il 
mancato rispetto del segnale stradale può 
mettere in pericolo la vita di parecchi di 
loro. 
 I cartelli possono essere non visti 
dato che sono ubicati troppo vicini ai rami 
degli alberi e inoltre, sono stati pure sca-
rabocchiati! Sarebbe consigliabile potare 

regolarmente gli alberi 
e pulire i cartelli im-
brattati confidando nel 
buonsenso degli auto-
mobilisti nel rispettare 
la segnaletica.

Sabrina Costantino

Via Civiltà del Lavoro

Occhio ai cartelli stradali

 E’ tardi! Lo studente 
dell’università Kore si appresta 
a raggiungere la facoltà di fretta 
trascinando magari il sacchet-
to dell’immondizia! Corre sul 
marciapiede lungo  Viale delle 
Olimpiadi ed ecco che proprio 
qui la corsa diventa  ad ostaco-
li! 
 Tra inciampi e ‘stor-
te’ varie lo studente, in corsa, 
cerca di mollare il sacchetto e 
rendersi più leggero e raggiun-
gere più velocemente la meta! 
Ma,  di un cestino nemmeno 
l’ombra! Tutto questo accade 
ogni giorno agli stu-
denti e a coloro che 
si accingono a tran-
sitare lungo il Viale 
su citato. 
 E’ scon-
certante che in una 
strada altamente 
frequentata vi sia-
no tali mancanze e 
‘protuberanze! Ma 
ovviamente chi oc-

cupa ‘i piani alti’ 
dell’amministra-
zione ennese, sembra abbas-
sare lo sguardo quando si tratta 
di un argomento del genere! 
 Come incoraggiare i 
pedoni in questione? I latini di-
cevano Frangar non flectar ‘Mi 
spezzerò ma non mi piegherò’: 
nella speranza che questo pos-
sa incentivare i cittadini a per-
correre Viale Delle Olimpiadi...

                    Antonio Valvo

Via delle Olimpiadi

A.A.A cercasi cestini e 
buon fisioterapista!

  
  
  
  Vi chiederete di cosa tratta questo disservizio... 

beh facile non è! Guardate bene. 
  Poi dicono che di segnali stradali ce ne sono 
pochi. In questo caso vengono nascostI dalla vegetazione. In 
piazza Antonello da Messina a Enna Bassa, precisamente dove 
si trova il Palazzetto dello Sport, c’è una discesa dove, da ambo i 
lati, le autovetture parcheggiano normalmente, mentre, nascosto 
tra le foglie c’è un DIVIETO DI FERMATA di cui è visibile solo un 
metro di palo. Parecchi  cittadini, ovviamente non vedendo il se-
gnale (che è invisibile) parcheggiano tranquillamente. 
 Va detto che è un tratto piuttosto trafficato e quindi  an-
che pericoloso. Altro fattore importante è il segnale posto di fronte 
al divieto di fermata “ oscurato “, ovvero la direzione obbligatoria 
verso il quadrivio, segnale anche questo parzialmente ignorato e 
che ha creato degli incidenti che potrebbero essere evitati, per il 
futuro, se venisse rispettata la segnaletica stradale presente.

Stefano Bari

  Parcheggiamo che il segnale 
non c’e’ !!!!

P.zza Antonello Messina

 Come in quasi tutte 
le strade di Enna anche 
alla Monte Cantina, 
e soprattutto all’inizio 
del tratto, appena fuori 

città, il manto stradale presenta delle 
buche abbastanza pericolose per la cir-
colazione che vi transita ogni giorno. 
 Le suddette buche, se non 
sistemate in breve tempo, potrebbero 
essere la causa principale di incidenti 
che metterebbero a repentaglio la stes-
sa vita dei cittadini, vista la vicinanza in 
zona di una pompa di benzina. 
 E come se non bastasse, or-
mai da tempo la stessa strada, durante 
la sera, non riceve più illuminazione no-
nostante la folta presenza di pali della 
luce, rendendo così ancora più drastica 
la situazione per i veicoli che la percor-
rono. 

 Detto ciò, coloro che ci han-
no avvisato del disservizio sperano che 
l’amministrazione provveda nel minor 
tempo possibile ad eliminare le buche e 
a ridare un po’ di illuminazione, almeno 
quella sufficiente per poter garantire la 
sicurezza agli automobilisti.

Salvatore Balistreri

Monte Cantina, la strada 
del pericolo…………
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DEDALO 
PROSSIME USCITE

30 - MAGGIO
  6 - GIUGNO
13 - GIUGNO
30 - GIUGNO

 Da anni battiamo il 
chiodo sulla spiacevole 
abitudine di appiccicare 

manifesti su qualunque superficie verti-
cale che si presenti, basta che sia com-
patibile con la colla, anche se per leggere 
il manifesto si deve poi compiere una ro-
tazione di 180° come minimo. 
 Da un punto di vista sociologi-
co fa piacere constatare che, pur in pre-
senza del famigerato Internet, la carta 
stampata ha una sua valenza tra i giova-
ni. Comprendiamo anche la necessità di 
contenere le spese (quelle di stampa ba-
stano e avanzano), comprendiamo anche 
il fatto che il centro storico sia diventato il 
massimo di concentrazione pubblicitaria 
selvaggia.
 Per tanto , 
facciamo i dovuti 
scongiuri in relazio-
ne a quanto state 
per leggere: sono 
stati rimessi a nuovo 
i pannelli per l’affis-
sione dei manifesti 
che annunciano la 
dipartita dei concit-
tadini, ovvero le car-

te mortuarie; perché non si approntano 
analoghi pannelli per l’affissione degli 
eventi riguardanti le iniziative giovanili? 
E già che ci siamo, perché non ritaglia-
re una piccolissima aliquota alla tassa di 
affissione,  che possa consentire ai gio-
vani di pagarla? E già che ci siamo, a che 
punto è la ricognizione di tutti quei cartelli 
e insegne e quant’altro, che ancora gra-
vitano dove non dovrebbero gravitare? 
 E per finire, il Comune a che 
punto è con la riscossione della tassa 
suddetta, forse che con le casse piene 
e i debiti ripianati si è messo tranquillo?  
  L’arte di arrangiarsi, 
in fondo è un’estensione della fantasia 
ed è dei giovani; esercitare l’arte del non 

fare, è un abisso 
senza fondo e con 
tanti coperchi, a 
chi appartenga lo 
facciamo dire a 
voi...

Giusi Stancanelli 

Elogio alla fantasia... con riserva

Monte Cantina

P.zza Balata 
L’arte d’arrangiarsi
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Mondo Giovani: 
bisogno di speranze e spazio per proporre.

 
È  in fase di realizzazione  con i fi naziamenti di 

 
         
                                                                                                   
                 

il Piano Integrato d’istituto    “leggere enna” (codice: C-1-FSE-2007-1887)
Sono stati attivati 5 laboratori destinati agli alunni e curati da docenti ed esperti esterni:
- GIORNALISMO TELEVISIVO 
- DAL GIORNALE AL WEBTG
- ASPIRANTE ARCHEOLOGO: alla scoperta delle TRADIZIONI 
- LINGUA FRANCESE :  A LA DECOUVERTE DE ENNA
- LA RISERVA NATURALE DI PERGUSA ED IL PARCO CULTURALE ROCCA DI  CERERE

Dal mese di settembre 2008 , in coincidenza con l’avvio del nuovo anno scolastico, sarà 
avviato il laboratorio: 
- LINGUA INGLESE 

 Disagio, inteso come “scarsità o mancan-
za di cose necessarie”; questa è la sensazione che 
pervade gli animi delle giovani generazioni appar-
tenenti alla realtà ennese. Alla fatidica domanda 
che ci si rivolge tra amici, compagni o semplici co-
noscenti: “che si fa stasera?”, la migliore risposta 
è... “chidda ca un si dici!”. Basta chiedere: “Cosa 
ne  pensi della città?” per suscitare repliche del tipo 
<<che noia! non si fa mai  niente>>, o << è il posto 
perfetto per studiare! Non ci sono eccessive distra-
zioni!>> . 
 In effetti, le proposte che la città può of-
frire per sopperire ai bisogni giovanili, quali svaghi, 
punti di aggregazione, possibilità di coltivare una 
passione personale, non sono così numerose da 
lasciare ampia possibilità di scelta. Ecco che su-
bentra la noia e così si mette in moto un circolo vi-
zioso: “non si fa nulla, ergo,  io non faccio nulla per 
proporre.”Nello  “Zibaldone di pensieri”- memoriale 
di annotazioni personali scritto tra il 1817 ed il 1832 
– il Leopardi sosteneva: << La noia è la più sterile 
delle passioni umane. Com’ella è fi glia della nullità, 
così è madre del nulla; giacchè non solo è sterile 
per sè,  ma rende tale tutto ciò a cui si mesce o 
avvicina >>. 
 Gli animi della gioventù ennese sono 
soffocati da un’apatia scaturita dalla mancanza di 
proposte sia da parte delle istituzioni che, non ospi-
tando al loro interno menti giovani, non possono 
obiettivamente capire quali siano le soluzioni giu-
ste da adottare; sia dai diretti interessati che non 
si vedono spronati ad aprire un dialogo con la città 
stessa. Si fi nisce così per scappare. L’esodo risulta 
la migliore soluzione ai fi ni di rispondere da soli alle 
proprie esigenze.
 Questa, però, non si rivela la scelta ade-

guata per favorire un cambiamento, una crescita. 
La città vede scappare via i suoi probabili “salva-
tori”, quelle menti fresche, intelligenti che avreb-
bero le facoltà di prendere in mano le redini della 
situazione e che, invece, non possono perchè, 
non avendo modo di esporsi, non si sentono va-
lorizzati e cercano altrove qualcun altro che abbia 
“bisogno di loro”. Nonostante, un minimo risveglio 
culturale abbia fatto capolino nel corso degli ultimi 
mesi all’interno del territorio provinciale, grazie, 
per esempio, ad iniziative volte alla valorizzazione 
dei prodotti tipici nei diversi Comuni, ad organiz-
zazioni di eventi culturali da parte di cooperative 
od associazioni, ancora la cittadinanza, ma in par-
ticolar modo la parte giovanile. non si sente com-
pletamente coinvolta.
 La mancanza di adeguati spazi viene 
percepita maggiormente da tutti coloro che vor-
rebbero portare avanti una propria vocazione, che 
sia di tipo musicale, sportiva, od anche solo di 
pura e semplice aggregazione. 
 Numerosi, ad esempio, sono i gruppi 
musicali formatisi negli ultimi anni. Non tutti han-
no, però,  la possibilità di esibirsi per mancanza 
di occasioni e sopratutto per l’inadeguatezza delle 
strutture e nella stragrande maggioranza dei casi, 
le performances non risultano delle migliori per la 
pessima acustica di cui dispongono le strutture 
ospitanti. Anche gli amanti dello sport si vedono 
impossibilitati sia nel praticare le diverse discipli-
ne, sia nell’assistere agli eventi. L’unica occasione 
di tenersi in allenamento con una corsetta è rag-
giungere l’autodromo di Pergusa con il rischio di 
trovarlo chiuso a causa dello svolgimento (più che 
naturale) di gare automobilistiche, e quindi essere 
costretti a percorrere l’esterno della pista con tutti 
i rischi che si incorrono per la circolazione delle 

autovetture.
 Un campetto di atletica è quello che ci 
vuole….ma ripensandoci: il campetto c’è, natural-
mente, impraticabile anche quello. Anche lo stadio 
Gaeta da tempo non gode di ottima salute, non 
solo  per l’impraticabilità del campo, ma cosa an-
cor più fondamentale, per l’inagibilità di una parte 
degli spalti.
 Data la mancanza di luoghi di aggrega-
zione al chiuso, la città può vivere solamente nella 
stagione estiva permettendo l’assembramento di 
giovani nella Piazza S.FRancesco, unico spazio 
possibile di incontro. In inverno ci si ritrova, come 
unico da farsi, il consuetudinario giro in auto,  im-
mersi nella nebbia , magari accompagnando qual-
che ospite, e descrivere, come una guida turistica, 
dall’autovettura traballante per le incessanti incre-
spature dell’asfalto , la città nel dettaglio: <<Alla 
vostra sinistra il Museo Alessi, chiuso da anni, al 
cui interno è conservata gran parte della storia 
della città>>; << ecco infi ne il mitico “Castello di 
Lombardia”, ma alcune ali sono impraticabili per 
mancato restauro>>.  
 L’unica consolazione, per i giovani, è 
pensare che qualche iniziativa culturale ultima-
mente compensa il mancato rispetto per il patri-
monio storico e sociale, ma purtroppo non basta. 
La modernità che la città di Enna richiede, soprat-
tutto per la presenza adesso di una Università che 
la sta rendendo il vero e proprio centro culturale 
della Sicilia Centrale, può essere progettata solo 
da menti giovani spinte dalla motivazione di poter 
crescere in una realtà differente dal passato, ma 
allo stesso tempo che rispetta la sua storia.
Ma vediamo in dettaglio cosa hanno detto i no-
stri ospiti. Nella pagina accanto il resoconto del 
forum.

A cura di  Eleonora Rizza e Sabrina Sproviero 

Annualità 2007 PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE         
    “Competenze per lo sviluppo” 

     Scuola secondaria di 1° grado “NINO SAVARESE”
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A cura di Eleonora Rizza e Sabrina Sproviero
 
 La tavola rotonda, dal titolo “ Mondo 
giovani: bisogno di speranze e spazio per propor-
re ”, è stata all’insegna delle novità, sia per i temi 
trattati che per i conduttori e gli ospiti che ne sono 
stati protagonisti. Tre i giovani invitati a racconta-
re le loro esperienze e le loro impressioni riguar-
danti città di Enna:  Andrea Gervasi, studente del 
corso di Laurea in R.R.R.A. ( Restauro,Recupero 
Riqualifi cazione Architettura); Elisabetta De Car-
li, studentessa al III anno in Scienze per la Co-
municazione Internazionale dell’Università degli 
Studi di Catania ed Enrico Di Venti, titolare della 
“ Libreria San Paolo – Lilliput ” esponente della 
categoria lavoratori. 
 Il forum si apre con l’esplicazione, da 
parte degli ospiti, delle scelte che li hanno indotti 
a percorrerre le rispettive strade. C’è chi decide 
di studiare in un’altra città semplicemente perchè 
il corso di Laurea “preferito” si trova lì:  « mi piace-
rebbe lavorare nel campo del turismo e,  quando 
ho intrapreso la carriera universitaria , la Facol-
tà di Lingue non era qui a Enna» (Elisabetta De 
Carli);  oppure chi opta per rimanere (lavoratore 
o studente) lo fa per « investire sulla propria terra 
» (Enrico Di Venti); « Mi piace molto tutto ciò che 
ha a che fare con il restauro e la riqualifi cazione 
dei centri storici, anche perchè penso che la mia 
realtà ne abbia tanto bisogno » (Andrea Gerva-
si).
 Altra domanda introduttiva riguarda la 
loro visione della città adesso e tra qualche anno. 
Attualmente propongono:  «Serve un cambia-
mento nel mondo del lavoro, dove venga premia-
ta la meritocrazia e non il clientelismo! » (Enrico 
Di Venti);   « Si devono prendere delle decisioni » 
(Elisabetta De Carli);  « C’è bisogno di risolvere i 
problemi» (Andrea Gervasi). Questo, invece, per  
il futuro: la studentessa: « ...una speranza.»; lo 
studente: « sogno una città dove ognuno possa 
scendere in campo »;  il lavoratore pensa: «la cit-
tà deve uscire dalla propria condizione di medio-
crità intesa come situazione di stasi: ci si abitua 
alla suffi cienza, non si migliora, né si peggiora; 
occorre che si facciano scelte ben precise, come 
puntare sul turismo o sulla valorizzazione del pa-
trimonio culturale ».
 Nonostante si avverta un velo di pessi-
mismo nelle asserzioni degli interlocutori, la fre-
schezza dei pensieri e la voglia di proporre, sono 
state alla base di tutto il dibattito. Certamente i  
ragazzi sentono oggi più che mai , rispetto al pas-
sato,  la carenza di certezze per il futuro: lo sforzo 
e i sacrifi ci che portano avanti (studenti e famiglie) 
nel corso degli anni di studi, non assicurano una 
ricompensa; il mercato del lavoro è carente nella 
domanda e naturalmente le richieste, sempre più 
specifi che non possono essere soddisfatte. Non 
è pensiero solamente di chi decide di prosegui-
re negli studi, ma, anche per colui che sceglie 

di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, 
le prospettive non sono delle più rosee: « Non 
è facile inserirsi nel mondo del lavoro,[...]    la 
natura del lavoro che c’è qui, ti spinge a optare 
per l’unica scelta possibile: andar via »  (Enrico 
Di Venti).  Dato che  « Il pessimismo non paga 
» (Andrea Gervasi),   « Occorre pensare bene, 
investire sulla propria terra »  (Enrico Di Venti) .
 I ragazzi avvertono la necessità di 
mettere in luce il proprio territorio, poco esaltato 
dalle istituzioni e abbastanza deprezzato dai cit-
tadini. Ciò fa sì che, sebbene, il territorio ennese 
sia una meta per gli amanti della storia, all’arrivo 
in città le strutture turistiche, quasi inesistenti, 
non richiamano ulteriormente il commercio turi-
stico. « Quello che necessita alla nostra città è 
la valorizzazione del patrimonio culturale: è im-
portantissimo. Non viene effettivamente sfruttata 
la fondamentale posizione centrale del capoluo-
go che, in quanto tale, come crocevia di merci 
e culture, potrebbe essere fonte di ricchezza »  
(Elisabetta De Carli).
Centro culturale, la città, già potrebbe esserlo, 
grazie alla presenza dell’Università che, come 
dice  la  De Carli, « attira studenti con  mentalità 
nuove e con conseguente giro di risorse »  .
Anche Enrico Di Venti evidenzia l’importanza 

del contri-
buto che gli 
studenti pos-
sono offrire a 
livello cultu-
rale ed eco-
nomico.
 Di recen-
te la città ha 
mostrato un 
lento riavvio 
culturale, per 
merito di ini-
ziative tea-
trali, momen-
ti intellettuali 

e artistici: “ma ai cittadini basta?” E’ stato posto 
loro tale quesito.  « Naturalmente non è abba-
stanza », introduce la studentessa,  « è logico 
che l’Università, tramite l’organizzazione di con-
gressi e seminari giochi un ruolo fondamentale 
».   « Effettivamente qui ad Enna non c’è molta 
fame di cultura , ma indipendentemente da ciò, è 
sempre ottimo manifestarla! La cultura porta vi-
vacità, essa consente di muovere altri meccani-
smi. La cultura è come lo sport: occorre allenarla 
giorno dopo giorno » (Enrico Di Venti).  
 Nonostante le potenzialità che la città 
può esprimere,  « non vedo tutto questo investi-
mento » – spiega Andrea Gervasi -   « Ancora 
Enna ha tanta strada da fare. Occorre cambiare 
le strutture, la mentalità di accoglienza verso il 
nuovo » - aggiunge Elisabetta De Carli. 
 Dovrebbero essere gli studenti, infat-
ti, a proporre le soluzioni alle mancanze di cui 
sentono essi stessi il peso. Anche le istituzioni 
dovrebbero essere più aperte ad accogliere più 
voci. Andrea Gervasi, infatti, sostiene:  « gli stu-
denti ed i giovani in generale, devono creare una 
squadra e  allo stesso tempo, i rappresentanti 
del mondo politico uscire dalle stanze e sentire 
i bisogni e le proposte di chi direttamente vive i 
problemi e per questo, forse, sarebbe maggior-
mante capace di venirne a capo o, quantomeno, 
dare qualche idea in più » . Enrico Di Venti ag-

giunge che  occorre “più azione e meno teoria”. 
 Ovviamente non è giusto mettere in 
risalto solamente  gli aspetti negativi del capo-
luogo. I tre ospiti hanno ritenuto opportuno citare 

anche una cosa fondamentale di cui, a differen-
za di molte altre realtà, gode la città:  « Enna 
è altamente vivibile, si potrebbero creare, per 
questa ragione, varie iniziative volte all’ assem-
bramento di differenti fasce d’età, ad esempio, 
parchi di divertimento gestiti da associazioni per 
la tutela dell’infanzia e qualche iniziativa ricrea-
tiva da destinare agli anziani che sono molti  e 
spesso quasi abbandonati » (Andrea Gervasi);  
« La città è piccola e ciò favorisce una fi oritura 
dei rapporti umani che potrebbero consentire più 
facilmente di “ far gruppo”» (Enrico Di Venti).
 Spesso non si comprende l’importanza 
di rimanere qui, di non sfuggire per trovare una 
realtà migliore, ma di vivere la propria per cam-
biarla e in tal modo difenderla dal disfacimento. 
A tal proposito “ Le radici ca tieni ”, nota canzone 
scritta dai Sud Sound System nel 2003, recita 
questi versi: “su ste radici nui stamu ben radicati; 
è la terra toa, amala e difendila!”. Al riguardo gli 
interlocutori hanno ammesso la veridicità delle 
parole:  « Ci vuole coraggio e sacrifi cio, nella vita 
ci sono tante cose che valgono e per orgoglio 
della propria terra si  deve lottare » (Enrico Di 
Venti);  «  sì, certo che è giusto, occorre molta 
forza di volontà  » (Elisabetta De Carli); « E’ giu-
sto difendere la propria terra: dato che è nostra, 
chi meglio di noi può farlo » (Andrea Gervasi). A 
conclusione del  forum, l’ultima proposta defi ni-
tiva e concreta come consiglio ai cittadini enne-
si per iniziare ad adottare un cambiamento.  «il 
vero cambiamento deve partire dagli ennesi » ( 
Enrico Di Venti); «smettere di lamentarsi» (Elisa-
betta De Carli); «scendere in campo e diventare 
protagonisti del futuro » (Andrea Gervasi).
 Ringraziando gli ospiti ed i lettori per la 
disponibilità dimostrata, si spera che questo di-
battito sia stato motivo di rifl essione, esortazione 
ed incitamento per il territorio della Provincia. 
La versione audio integrale su www.dedalomul-
timedia.it 

Andrea Gervasi

Enrico Di Venti ed Elisabetta De Carli

Mondo Giovani: 
Andrea Gervasi (Studente): “ io sogno una città dove tutti scendano in campo ”

Enrico Di Venti (lavoratore): “ la città si vive, non si pensa ”

La Redazione

Un momento del Forum
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di Enzo Cammarata

 Un antico modo 
di individuare le per-
sone di sesso maschi-

le, che hanno subito un lutto recente, 
è rappresentato dalla defi nizione “vi-
situsu”, ormai pressoché scomparsa 
nel gergo comune della popolazione 
ennese. 
 E’ interessante scoprire 
come si sia formato nella tradizione 
dialettale siciliana tale appellativo. 
Nel vocabolario, che riporta i signi-
fi cati delle parole dialettali siciliane, 
troviamo, in corrispondenza del ter-
mine “visitusu”, la specifi ca “persona 
vestita di scuro in segno di lutto”.
 Ma le origini terminologiche 
risalgono certamente al Basso Me-
dioevo, allorché le usanze dell’epo-
ca medievale contemplavano la con-
suetudine, nel periodo successivo 
ad un lutto familiare, di non cucinare 
per almeno nove giorni, di tenere 
un drappo nero sopra gli specchi, di 
esporre un contrassegno fuori dalla 
porta di ingresso e, particolarmente 
per gli uomini, di astenersi dalla ra-
satura della barba.
 Rileviamo dall’opera “CA-
PITULA REGNI SICILIAE, QUAE AD 
HODIERNARUM DIEM LATA SUNT, 
EDITA CURA EIUSDEM REGNI DE-
PUTATORUM”, (che è una raccolta 
di leggi emanate nell’arco di un spa-
zio temporale che abbraccia dal Me-
dioevo al Rinascimento) l’esistenza 
di una legge che imponeva a tutti gli 
uomini, nella circostanza di un lutto, 
di radersi la barba, e quindi di pre-
sentarsi con i “visi tosi”

 La norma, risalente vero-
similmente al Basso Medioevo, era 
dettata da ragioni di ordine pubblico.
In quel periodo, infatti, erano fre-
quenti le incursioni di predoni nelle 
campagne, che perpetravano sac-
cheggi e spoliazioni, approfi ttando 
della gente inerme e camuffandosi, 
per non essere riconosciuti, dietro 
una lunga barba incolta.
 Nel tempo il signifi cato 
della parola “visitusu” ha via via per-
duto l’accezione di “viso toso” assi-
milandosi, sempre di più a quello di 
persona che, recandosi a fare una 
“visita” di lutto, si veste di scuro, pro-
prio come riportato dal vocabolario 
Siciliano-Italiano.
 Leggendo, quindi, attra-
verso le leggi del Regno di Sicilia, 
l’evoluzione storica della nostra ter-
ra, ci rendiamo conto che il signifi ca-
to originario della parola contenuta 
nella legge, cambia radicalmente 
con l’abolizione della legge stessa, 
essendo cambiata la dominazione 
nell’isola. 

Che barba!!

 Passeggiando per Enna 
può capitare di imbattersi in un pic-
colo negozio di giocattoli, la cui vetri-
na, da sessant’anni, ospita balocchi 
che non hanno mai conosciuto la 
produzione in serie. Impettiti e colo-
rati, di legno o di latta, pressocchè 
introvabili altrove, sembrano dotati 
di vita propria, ansiosi di traghettarci 
in una dimensione fantastica. Se la 
tentazione fosse irresistibile, entran-
do, si avrebbe la conferma che quel 
negozio non si limita a soddisfare i 
desideri momentanei di capricciosi 
bambini.
 Patrizia, l’attuale titolare, 
conosce i suoi piccoli clienti uno ad 
uno, ne segue le vicissitudini scola-
stiche, i primi amori; ha una risposta 
per le prime angoscianti domande 
esistenziali; ne sollecita fantasia e 
creatività trasformando il più mode-
sto dei giocattoli in protagonista di 
storie e chiave per penetrare in uno 
dei mondi possibili.
 Una volta adolescenti, il 
legame non viene reciso. Patrizia 
resta un punto di riferimento, talvolta 
una vera e propria confi dente alter-
nativa ai genitori, un rifugio sicuro e 

discreto per le 
turbolenze dell’età. 

 Intanto, una nuova gene-
razione preme e lei è pronta ad ac-
coglierne richieste e bisogni, con il 
risultato che nel suo negozio s’incon-
trano persone di ogni età, a proprio 
agio come nel salotto di casa, che 
– estranee fi no a qualche istante pri-
ma - dialogano, scambiano opinioni 
ed esperienze. 
 Come non cogliere in tutto 
ciò una vera e propria funzione socia-
le? L’interpretazione di un mestiere, 
nell’era della globalizzazione, può, 
oltre al reddito, produrre aggregazio-
ne, integrazione, trasmissione di va-
lori e principi tra adulti e bambini. Un 
ruolo attivo che si presta ad essere 
esercitato e moltiplicato da ciascuno 
per il solo fatto di appartenere ad un 
gruppo sociale che richiede molte-
plici forme di partecipazione: come 
padre, madre, fi glio, collega, impren-
ditore, amico…    
 Una prospettiva, persino. 
Capace di fornire risposte ai dubbi 
contemporanei e diventare una sti-
molante ricerca  di positive combina-
zioni tra passato e futuro.

di Giorgio Faraci

 Capita spesso di porta-
re degli ospiti ad Enna; ed 
è proprio facendo da guida 
che si “vede” per la prima 
volta la propria città. Da cit-

tadini che vivono quotidianamente degli spa-
zi, non ci rendiamo conto, non osserviamo, 
non vediamo se c’è qualcosa che stride con 
il resto, perché l’insieme ci è troppo familiare; 
mentre se siamo in vacanza in un qualunque 
posto, il nostro occhio diventa più attento, 
acuto, critico. Bene,  vi invitiamo ad avere 
l’atteggiamento del turista e a ripercorrere 
nella vostra mente le strade di Enna. 
 Iniziamo con la via Roma, arteria 
principale del centro storico. Lungo que-
st’asse nel dopoguerra sono stati fatti vari 
interventi di sostituzione, cioè edifi ci antichi 
sostituiti da nuovi, principalmente di edilizia 
residenziale, in piazza Matteotti, in piazza 
6 Dicembre, Santa Chiara, ecc, o da uffi ci 
come l’ex Consorzio Agrario o il Banco di Si-
cilia. In alcuni casi si è trattato solo di case 
basse e di piccole dimensioni, mentre in al-
tri di palazzi patrizi. Non è solo l’emergenza 
architettonica, cioè una chiesa, un teatro, un 
palazzo nobiliare a dover essere preservato, 
ma anche il suo contesto. Se voi cammina-
te per le vie di un piccolo centro medievale, 
cosa apprezzate? Gli intrichi di stradine, gli 
edifi ci bassi che si affi ancano gli uni agli altri, 
poi trovate una piazzetta, una chiesa. Era la 

città a dimensione umana, di pedone, dove 
la gente camminava a piedi, si incontrava, 
socializzava. 
 Era la città fatta a misura d’uomo, 
modellata sulle sue esigenze. Nel XX secolo 
la città si è evoluta a dimensione di automo-
bile. È vero che tutto si è velocizzato, i nostri 
ritmi di vita sono cambiati, facciamo più cose, 
percorriamo maggiori distanze, ma crediamo 
sia giusto preservare la nostra storia e le sue 
stratifi cazioni, e pensare di realizzare il nuo-
vo in aree libere. (continua) 

Mosaico Villa Romana 
del Casale

Arti, mestieri e non solo…
di  Giusi scaduto

Un mestiere, una funzione 
sociale

Dov’è la città turisticamente attraente ?
L’architettura della città
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“Caro Ministro.....”
 
 Caro Ministro, sicuramente 
quando ci è capitato di sentirla nel-

la trasmissione di Ballarò del 06 maggio scorso, 
non pensavamo che sarebbe diventato ministro 
del Welfare,  ma dovevamo intuirlo dato l’ardore 
con cui si è appassionato ai temi del lavoro. 
 Fra le tante cose dette, opinabili ma le-
gittimamente espresse, una ha colpito la nostra 
suscettibilità, la Sua veloce affermazione sulle 
Dimissioni Volontarie On line, procedura ammini-
strativa osannata su queste colonne. 
 Lei ha espresso, come se fosse il peg-
giore dei mali, la seguente frase: “per non dire 
dei poveri imprenditori costretti ad inseguire per 
tutta Europa il lavoratore dimissionario per fargli 
fi rmare il modulo”...  Sig. Ministro, quello è stato 
il momento in cui si è imprecato contro Floris che 
non permette un intervento libero ed immediato 
anche solo per email  nella trasmissione e si è 
assistito ad una ingiustizia. 
 Tutto quello che si cercato di fare capire 
alla gente attraverso questa rubrica sul MDV, ve-
niva  completamente infi ciato dal futuro Ministro 
del Welfare in mezza frasetta. 
 Orbene, come i lettori immagineranno, 
non avremo mai l’occasione di parlare con il Sig. 
Ministro e quindi vi tedieremo ancora sul Model-
lo di Dimissioni Volontarie On Line per chiarire. 
Ribadiamo che il MDV è un atto che compete 
esclusivamente al lavoratore e alla sua sfera de-
cisionale. 
 Questo, una volta deciso di dimettersi, 
si reca al Centro Per l’Impiego e manifesta tale 
volontà che il solerte impiegato trascriverà sul 
computer e dopo la registrazione, stamperà e  
riconsegnerà al lavoratore. A questo punto il la-
voratore avrà l’onere di consegnarlo, almeno 15 
giorni prima dell’ultimo giorno di lavoro, al datore 
di lavoro. 
 Ci dica  Onorevole, “ che ci azzecca”  
per dirla come un suo ex collega, il datore di la-
voro in questa procedura? Il datore deve sempli-
cemente licenziarlo per abbandono del posto di 
lavoro, senza alcun onere nella procedura di Di-
missioni Volontarie, se qualcuno ha degli adempi-
menti da fare quello è il lavoratore! Ma sono sicu-
ro e l’ ho verifi cato, questo è un dolce onere per il 
lavoratore, che per una volta vede LO STATO che 
si interessa dei suoi DIRITTI di lavoratore. 
 Altra cosa è se il datore di lavoro, per 
i suoi interessi (che possono essere molteplici e 
non sempre trasparenti),  si occupa pure degli af-
fari del lavoratore. 
 Ma  queste pratiche così scorrette sicu-
ramente non sono a conoscenza del Sig. Mini-
stro, che, come tutti i ministri vola alto e non si 
occupa di queste meschinerie  invece presenti tra 
noi mortali. Chissà che per evitare altri futuri equi-
voci il Direttore di Dedalo, potrà omaggiare della 
rivista e degli arretrati il Signor Ministro ?

LAVORO
di Giuseppe La Porta

INPS
di Gigi Vella

La delega per 
riscuotere la pensione

  
 Le rate di pensione possono essere ri-
scosse anche da una persona di fi ducia del pen-
sionato, provvista di specifi ca delega, rilasciata 
all’atto della presentazione della domanda di pen-
sione o  successivamente, compilando un modu-
lo disponibile presso gli uffi ci Inps o scaricabile 
dal sito dell’Istituto alla sezione moduli. La fi rma 
che il pensionato deve apporre sulla delega deve 
essere autenticata dal funzionario Inps che riceve 
la domanda o dalla altre autorità indicate sul mo-
dulo. L’Inps provvede alla convalida della delega 
e la comunica all’uffi cio pagatore della pensione 
e al pensionato. L’Istituto controlla il numero delle 
deleghe già concesse alla persona delegata, che 
non può averne più di due.  La limitazione non 
si applica a: tutori delegati per espressa decisio-
ne dell’autorità giudiziaria; coloro che riscuotono  
pensioni per conto di ricoverati in case di cura o 
di assistenza per anziani oppure a pensionati che 
vivono in comunità.  
 L’Inps procede ogni anno all’accer-
tamento dell’esistenza in vita del titolare della 
pensione. Il pagamento avviene ogni mese in via 
anticipata dal primo giorno del mese stesso; per 
chi riscuote in contanti, gli uffi ci postali e bancari, 
per di evitare disagi, possono effettuare il paga-
mento in più giorni, secondo un calendario locale 
prestabilito. A dicembre viene pagata anche la 
tredicesima mensilità. I titolari di più pensioni Inps 
ricevono un pagamento per l’importo complessi-
vo delle pensioni, che, se compreso tra € 5,16 e 
56,81, anche se riferito a più pensioni, avviene in 
due rate semestrali anticipate; se l’importo men-
sile è pari o inferiore a € 5,16, avviene con unico 
pagamento anticipato di tutte le rate dell’anno. 
 Va ricordato, infi ne, che: dal 1° ottobre 
2000 le rendite Inail sono pagate dall’Inps, rima-
nendo comunque all’Inail la competenza per l’ac-
certamento del diritto e il calcolo della rendita; dal 
1° aprile 2000 i pensionati e gli iscritti al Fondo 
Ferrovie dello Stato S.p.A. sono confl uiti in un 
fondo speciale gestito da Inps, che, da ottobre 
2001, paga anche le pensioni agli ex dipenden-
ti;  dal 1° gennaio 2003 i pensionati e gli iscritti 
all’ex Inpdai sono confl uiti all’Inps che, dal giugno 
2003, provvede direttamente al pagamento delle 
pensioni.   

Rispondere alle nuove realtà 
sociali nell’UE

 
 “L’UE ha un ruolo signifi cativo da svol-
gere per la promozione del successo in campo 
sociale” è il messaggio di Vladimír Špidla, com-
missario responsabile per l’Occupazione, gli af-
fari sociali e le pari opportunità alla conferenza 
di questi giorni a Bruxelles sul tema “Rispondere 
alle nuove realtà sociali”. 
 Uno dei punti di partenza della confe-
renza è l’Agenda sociale del 2005, che precisa 
la tabella di marcia dell’UE per modernizzare il 
modello sociale europeo, e fa parte dell’approc-
cio integrato europeo per la crescita e l’occupa-
zione noto come Strategia di Lisbona, che ha 
contribuito ad accelerare le riforme e a migliora-
re i risultati occupazionali dell’UE. 
 Milioni di europei hanno colto le oppor-
tunità offerte dal mercato unico per vivere, stu-
diare, lavorare in un altro Stato membro. L’UE 
ha messo in opera un complesso articolato di di-
ritti riguardanti il luogo di lavoro, ma questo non 
basta. Inoltre, il rapido cambiamento tecnologi-
co allarga il divario tra la manodopera specializ-
zata e quella non qualifi cata, causando grosse 
disparità nel settore della salute. Le diffi coltà 
che devono affrontare i giovani, fanno temere 
che questa generazione possa non godere del-
lo stesso tenore di vita condotto dai genitori. In 
questo quadro, la Commissione nel 2007 ha av-
viato un “Bilancio della realtà sociale” allo scopo 
di fare il punto sui cambiamenti in corso nelle 
società europee. 
 Partendo dai risultati di questa consul-
tazione, nel 2007 la Commissione ha adottato 
una comunicazione sulle opportunità, l’accesso 
e la solidarietà che defi nisce una prima serie di 
possibili risposte alle sfi de che si aprono davanti 
all’Unione europea. 
 La conferenza di questi giorni relativa 
alla risposta da dare alle nuove realtà socia-
li fornirà agli Stati membri, istituzioni europee,  
parti sociali, ecc. una piattaforma per discutere 
delle tendenze sociali attuali, per l’elaborazione 
di una nuova agenda dell’UE basata su “oppor-
tunità, accesso e solidarietà” che dovrà essere 
adottata dalla Commissione nel giugno 2008.

La Rete delle 
Opportunità
di Gaetano Mellia

 Nella storia dell’umanità il fenome-
no alcol è quasi sempre presente. Nell’anti-
chità, tuttavia, la bevanda alcolica era per lo 
più riservata a pochi eletti e, anche nei casi 
di consumo generalizzato, ciò avveniva in 
concomitanza con determinati avvenimenti e 
cerimonie. Solo nell’epoca industriale l’alcol 
è divenuto bevanda proletaria e si è verifi cata 
la piaga dell’alcolismo sociale. 
 Alla classica domanda “perché si 
beve?” si può rispondere che la maggior par-
te della gente beve perché bere è piacevole 
e molti studi hanno mostrato il consumo di 
alcol sembra aumentare il rilascio di dopami-
na, grande mediatore della gratifi cazione, a 
livello cerebrale. In Italia (Paese con un’anti-
ca cultura vitivinicola) il consumo di bevande 
alcoliche è molto diffuso sia per gli aspetti 
culturali di antica tradizione sia per le nuove 
modalità di consumo giovanile. 
 La grande maggioranza dei consu-
matori beve con modalità normali o “sociali” 
vale a dire senza conseguenze di alcun tipo.  
Secondo le più recenti stime, i consumatori 
di bevande alcoliche sono l’80% della popo-
lazione superiore ai 14 anni (come dire che 
bevono alcolici 8 italiani su 10). 
  Il primo bicchiere viene consumato 
a 11 – 12 anni, l’età più bassa nell’Unione Eu-
ropea (media EU 14,5 anni). I dati Istat 2006 
confermano. Ad Enna il 37% dei ragazzi ha 
fatto abuso di alcolici, il 2,8% ha ammesso 
di aver guidato in stato di ebbrezza (Indagine 
IMMI 2003, su un campione di 1700 ragazzi) 
Il 7% dei giovani dichiara di ubriacarsi alme-
no 3 volte a settimana ed è in forte crescita 
il numero di adolescenti che consuma alcol 
fuori dai pasti. Gli astemi sono in costante di-
minuizione.  
 E’ tuttavia intuitivo che un uso ec-
cessivo della sostanza (sia inteso in assoluto 
che in rapporto alle capacità di tolleranza del 
soggetto) porta a sviluppare conseguenze 
negative. Infatti, una minoranza di consuma-
tori (8-10 %) presenta modalità di consumo 
“problematico”. 
 Con l’abuso e con la continuazione 
del bere nel corso del tempo possono com-
parire danni sia fi sici e psichici che sociali 
(incidenti sul lavoro, incidenti stradali, as-
senteismo, alterazioni del comportamento, 
perdita del ruolo sociale, perdita del lavoro, 
comportamenti antisociali, ecc..) 
(continua)

Alcol
Un fenomeno che 

cresce tra i giovani

Terzo Settore
di Claudio Faraci

stra Provincia di impianti sportivi 
all’avanguardia e che ha prodotto 
milioni e milioni di investimenti ri-
schia di trasformare le tante strut-
ture create in vere e proprie catte-
drali nel deserto anche perché, al 
di là dei proibitivi costi di gestione, 
così continuando non ci sarà più 
nessuno che li utilizzerà. 
 Una rifl essione politica 
quindi si impone: bisogna “Dopo 
aver fatto la casa andarla ad abi-
tare”, bisogna ritornare al soste-
gno economico del settore, sacri-
fi cando l’effi mero in ragione di un 
servizio sociale insostituibile. 
 E per favore non raccon-
tiamoci frottole, all’interno di un 
bilancio, scarno per quanto esso 
sia, trovare le risorse per garan-
tire un minimo vitale alle società 

sportive non è impresa dell’altro 
mondo, salvo avere la correttezza 
di dichiarare una scelta diversa. 
 E’ tempo quindi di politi-
che nuove, al passo con i tempi. 
 Diciamola tutta!  per tor-
nare con i piedi per terra allo sport 
deve essere riconosciuto il ruolo 
sociale che svolge ed in tal senso 
è il “Pubblico” che deve sostener-
lo, passando per prima cosa  le 
competenze dagli Assessorati 
allo Sport a quelli per gli Affari So-
ciali, i quali nell’ambito di una pro-
gettualità enormemente più vasta 
hanno modo e strumenti per au-
mentare le risorse disponibili. 
 Le nuove Amministra-
zioni ne tengano conto e da que-
sto primo passo sarà possibile 
risalire la china. 

 La questione 
è semplice: tempo 

libero e sport sono attività socia-
li o no? Alla domanda la rispo-
sta parrebbe scontata, ma così 
purtroppo non è per via della 
crescente insensibilità degli Enti 
Locali della nostra Provincia ver-
so un sistema, che altrove invece 
identifi cano come un rimedio indi-
spensabile contro le devianze di 
ogni genere. 
 Con la scusa della 
mancanza di fondi quel poco che 
sosteneva le nostre piccole e me-
ritorie società sportive non esi-
ste più da tempo con la nefasta 
conseguenza di aver  provocato 
la scomparsa di tante realtà una 
volta vitali. 
 Lo sforzo di dotare la no-

Pianeta Provincia
di Dario Cardaci

Sport ed intervento pubblico

 Da qualche 
giorno, ad Arezzo, 
è possibile bere 
caffè all’idrogeno. 
Non preoccupate-
vi, la moka infatti 
è tradizionale. Ciò 
che cambia è il 

combustibile utilizzato per scal-
darla: pulito e made in Italy. 
 E’ nato infatti nella cit-
tadina toscana il primo idroge-
nodotto al mondo che corre in 
mezzo alle case: un tubo pieno 
di energia buona per tutti gli usi 
che produrrà acqua calda ed elet-
tricità, tepore invernale e fresco 
estivo. 
 Usando una fonte no-
strana e inesauribile come il sole. 
Ideatrice del progetto, una pic-
cola cooperativa, la Fabbrica del 
Sole, che ne ha anche fi nanziato, 
in parte, la realizzazione con 800 
mila euro ai quali si sono aggiunti 
i 400 mila stanziati dalla Regione 
Toscana. 
 Per il momento l’idro-
geno viene ricavato prevalente-

mente dal metano,  entro l’anno 
sarà al cento per cento pulito 
grazie ai pannelli fotovoltaici che 
forniranno l’energia necessaria a 
scindere le molecole dell’acqua 
separando l’ossigeno, che sarà 
destinato a usi medici, dall’idro-
geno. 
 I primi benefi ciari del-
l’idrogenodotto saranno quattro 
aziende orafe, ma si stanno ul-
timando gli accordi per portare 
l’idrogeno anche nelle case dove 
sostituirà il metano in cucina e 
fornirà, attraverso una fuel cell, 
sia elettricità che calore e fre-
sco.”
 L’idrogeno viaggia a 
bassa pressione in un tubo di 10 
centimetri di diametro a poco più 
di un metro di profondità, non ci 
sono problemi di sicurezza”, ha 
spiegato alla stampa Emiliano 
Cecchini, presidente della Fab-
brica del Sole. 
 “Per ora abbiamo rea-
lizzato un chilometro di condotte 
ma le potenzialità sono enormi 
perché in questo modo è pos-

sibile distribuire in modo facile 
ed economico elettricità, calore, 
carburante per le auto”. E infat-
ti l’idea piace. All’inaugurazione 
era infatti presente il consigliere 
scientifi co dell’ambasciata cinese 
che  ha chiesto alla Fabbrica del 
Sole di disegnare un progetto si-
mile per Pujan, una città di 600 
mila abitanti vicino a Shangai.  
 Il Giappone ha scom-
messo su questa tecnologia 20 
miliardi di euro nel periodo 2006 - 
2012. E il Parlamento europeo ha 
deciso di realizzare, entro il 2025, 
una capillare rete infrastrutturale 
dell’idrogeno. Insomma, qualco-
sa si muove.

Arezzo prima città a idrogenoEcosostenibili
di Gianfranco Gravina

Arezzo
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Mare doc: alla Sicilia 
soltanto quattro 

bandiere blu
 Anche quest’anno le spiagge 
italiane ottengono una valanga di 
bandiere blu che collocano l’Italia 

tra i paesi con il maggior numero di località maritti-
me attente all’ambiente. Le Bandiere Blu, vessillo 
istituito dalla Foundation for Environmental Edu-
cation (Fee) hanno sfondato quota 104. 
 Il primato 2008 spetta ancora alla To-
scana, quest’anno a pari merito con le Marche 
con 15 bandiere. La Liguria arriva a 14 e l’Emilia 
Romagna a 9 mentre per la Sicilia arrivano soltan-
to quattro riconoscimenti: Pozzallo, Menfi , Fiume-
freddo di Sicilia e Marsala. 
 Tra i parametri presi in considerazione 

dalla Fee ci sono l’educazione e l’informazione 
ambientale, la qualità del mare, la gestione delle 
risorse naturali, i servizi e la sicurezza. La nostra 
regione, che vanta più di mille km di coste, si col-
loca al di sotto di regioni che si affacciano sul mar 
Adriatico che solitamente non viene annoverato 
tra i mari più puliti. 
 A tal proposito, è indispensabile sottoli-
neare che ancora una volta la Sicilia da dimostra-
zione di una scarsa capacità di gestire, organiz-
zare e mantenere i propri patrimoni non riuscendo 
ad investire sulle proprie risorse naturali che ven-
gono trascurate se non addirittura deturpate da 
abusivismo edilizio e scarsa salvaguardia del-
l’ambiente. 
 A tale critica, però, è indispensabile as-
sociare una diversa lettura dei criteri di assegna-
zione delle bandiere blu alle varie regioni. 
 Tra quelle che hanno ottenuto più rico-

noscimenti, infatti, ci sono regioni con un alto af-
fl usso turistico dotate di potenti organismi econo-
mici capaci, forse, di effettuare pesanti pressioni 
per l’ottenimento di tali bandiere che assicurano 
elevati ritorni economici alla regione e a tutte le 
sue strutture ricettive.
     

Liborio D. Severino
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Azienda Usl n. 4 Enna: Progetto all’Ospedale di Leonforte
 Accogliamo la vita: 
questo il nome del progetto 
messo a punto dall’Unità Ope-
rativa di Ginecologia e Ostetri-
cia del presidio ospedaliero di 
Leonforte, Ferro Branciforte 
Capra. 
 L’iniziativa – afferma 
la dottoressa Valeria Mazzola, 
a nome dell’intera èquipe- si 
propone di accompagnare i 
genitori in attesa di un bambi-
no attraverso un percorso che, 
prendendo in carico la coppia 
fi n dalle primissime settimane, 
la affi anchi in tutte le fasi della 

gravidanza.
 Durante il progetto, 
verranno forniti i supporti di 
tipo: informativo-scientifi co, 
tramite la comunicazione di 
nozioni di anatomia e fi siologia 
della gravidanza, del parto, del 
post-partum e dell’allattamen-
to; di tipo formativo, fi nalizzato 
a una maggiore consapevolez-
za da parte della coppia delle 
condizioni psicofi siche legate 
alla gravidanza e al parto e al-
l’acquisizione da parte delle 
gravide di varie metodiche di 
autocoscienza e rilassamento 

attraverso pratiche yoga; fi sico, 
da parte di qualifi cati fi siotera-
pisti, consistente nella educa-
zione della muscolatura pelvi-
perineale addominale utile sia 
per l’espletamento del parto 
che per eseguire una profi cua 
ginnastica pre e post-partum; 
psicologico, da parte di prepa-
rati professionisti con i quali 
qffrontare tematiche relaziona-
li. 
 E infi ne, nel post par-
tum, di un supporto riguardante 
le tematiche legate all’allatta-
mento  e alla relazione madre-

padre-fi glio.
 Il progetto verrà porta-
to avanti dall’èquipe multidi-
sciplinare formata da medici, 
ostetriche, psicologici e fi siote-
rapisti.
 Il tutto fi nalizzato a 
creare un supporto a 360 gradi 
alla coppia che avrà un bam-
bino, in modo da affrontare la 
gravidanza, il parto e il post-
partum in un clima di massima 
serenità e fi ducia grazie all’ap-
prontamento di ideali condizio-
ni ambientali.

Importante campagna di prevenzione oncologica a Nicosia
 Presso gli ambulatori 
del Presidio Ospedaliero Basi-
lotta di Nicosia, nei giorni 17 e 
18 maggio ’08, saranno effet-
tuati visite senologiche, gine-
cologiche, pap test e, laddove 
necessario, ulteriori esami dia-
gnostici al fi ne di individuare 
preventivamente eventuali pa-
tologie. 
 L’iniziativa si pone 
l’obiettivo di diffondere la cul-
tura della prevenzione nell’am-
bito del territorio ed è promossa 
dall’Associazione Ago-Onlus, 

assistenza Guida Oncologica, 
fondata nella città di Nicosia 
nel mese di ottobre scorso. 
 Le visite, gratuite, pre-
notate presso le  farmacie del 
territorio di Nicosia e della 
frazione di Villadoro, saranno 
effettuate nelle due giornate in-
dividuate dalle 9,00 alle 13,00 e 
dalle 16,00 alle 19,00.
 Illustra l’iniziativa la 
dottoressa Maria di Costa: “La 
prevenzione è lo strumento più 
valido per contrastare le pato-
logie tumorali: in ambito on-

cologico, oggetto di campagne 
di prevenzione e di screening 
sono il tumore alla mammella e 
alla cervice uterina. 
 Per la prevenzione del 
primo, lo screening è rivolto 
alle donne di età compresa tra 
50 e 69 anni e consiste in una 
mammografi a ogni due anni. 
Per la prevenzione del secondo, 
è consigliabile per le donne tra i 
25 e i 64 anni effettuare un pap 
tes ogni tre anni.”
 Responsabili del pro-
gramma di screening in ospeda-

le le dottoresse Maria Di Costa 
e Tomasi. 
 L’iniziativa è stata ac-
colta con entusiasmo dalla Di-
rezione dell’Azienda, in primis 
dal Direttore Generale, France-
sco Iudica, dal dirigente medi-
co di presidio, dott.ssa Luisa 
Longo, dal primario del repar-
to di ginecologia e ostetricia, 
Luigi Campione, dal primario 
del reparto di radiodiagnostica 
Armando Monzù e dall’intera 
èquipe. 

Settimana della donazione
L’Azienda Usl n. 4 di Enna aderisce anche quest’anno alla settimana dedicata a promuovere la cultura della donazione de-
gli organi.  Il programma delle iniziative prevede l’allestimento dei banchetti per la raccolta delle dichiarazioni di volontà 
alla donazione presso i tre Presidi Ospedalieri di Piazza Armerina, Nicosia e Leonforte. Gli operatori dell’Uffi cio per le Re-
lazioni con il Pubblico dell’Azienda Usl n.4, in collaborazione con i volontari dell’AIDO, Associazione Italiana Donato-
ri di Organi, distribuiranno materiale informativo illustrando gli aspetti relativi alla tematica della donazione degli orga-
ni e dei tessuti. La sinergia tra l’Azienda Sanitaria e l’AIDO è consolidata da numerose iniziative condotte negli ultimi anni.
“La testimonianza della profi cua collaborazione è data dal numero delle dichiarazioni di volontà alla donazio-
ne sottoscritte dai cittadini dell’intera provincia: sono 1167 i potenziali donatori, a riprova dell’effi cacia delle azio-
ni di sensibilizzazione realizzate – sottolinea la responsabile dell’AIDO, la signora Orsola Marasà – L’importante risultato è 
ascrivibile all’impegno profuso dai volontari dell’AIDO e delle altre associazioni che intervengono nelle campagne di sensibi-
lizzazione, dagli operatori sanitari delle due aziende presenti nel nostro territorio, l’Ausl n. 4 e l’Azienda Ospedaliera Umber-
to I, e, sicuramente, dalle scuole che hanno condotte progetti specifi ci su tale tematica.” Gli operatori che allestiranno i pun-
ti di informazione e di raccolta sono Maria Luisa Anzaldi, presso l’ospedale Chiello il 12/05/08, Francesca Furnari, ospedale 
Basilotta il 13/05/08,  e Maria Assennato, presso il Ferro Branciforte Capra il 14/05/08, insieme con i volontari dell’AIDO.
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Oltre il senso di… .... società

 Nautilus
di Fabrizio Margiotta

Il solito imbroglio
 Anche quest’anno l’8 mar-
zo è passato. E dopo l’8 marzo 

sono passati il 13 e 14 aprile e ancora nulla. 
Trionfo di mimose, fi orai in catarsi, pizzerie e 
night club affollati. Ovvero proclami e quote 
rosa. In Italia passiamo dal 67° al 50° posto 
nel mondo per presenza femminile in Parla-
mento, una crescita minima se paragonata ad 
altri paesi europei. Si è fatto il nuovo governo 
e abbiamo addirittura quattro donne su ven-
tuno ministri! Anche dalle nostre parti non è 
andata meglio con “quasi elette” da una parte 
e “tappabuchi” vere e proprie dall’altro.
 Si parla di “quote rosa”: ciò signifi ca 
che, se è necessario “riservare” delle quote 
parlamentari alle donne (manovra  dichiarata 
non legittima dalla Corte Costituzionale  sen-
tenza n.442/1995), in politica non c’è parità. 
Si tratta solo di un’ipotesi di azione politica 
sessista, che tende a considerare le donne 
come specie da tutelare, ammettendo e ac-
cettando di fatto l’esistenza di una situazione 
di non parità. 
 Ancora peggio se pensiamo che 
oramai l’incentivazione della presenza femmi-
nile in politica è usata come effi cace strumen-
to politico, di sterile demagogia. 
Rosa Luxemburg volle in Germania il “giorno 
della donna” come occasione per ricordare 
che la donna c’è, è parte formante e inte-
grante della società, forza sociale e nucleo, 
appunto, di lotta. 
 Nel tempo si sono andate stratifi -

cando storie, quasi 
leggende ormai, di 
donne sfruttate e 
ribelli, cadute eroi-
camente in difesa 
dei loro diritti, o an-
cora divenute sante 
lottando in famiglia, 
sacrifi candosi per 
ideali veri, oggi ter-
ribilmente ignorati.  

L’eguaglianza sostanziale, uno dei principi 
cardine del nostro sistema, resta inspiegabil-
mente solo formale ai nostri giorni. 
 Pierre Daco, psicologo e medico 
analista, ha scritto: “Schiave degli harem o 
dei ginecei, cortigiane o amanti, spose o ma-
dri di famiglia, asservite o libere, operaie o 
dirigenti, le donne sono il potere occulto che 
conduce il mondo. Per imbavagliare chi dà 
fastidio (o chi dovrebbe dare fastidio) non è 
necessaria una prova di forza, ma una festa.

Pablo Picasso, Maternità 
(1953)

 
 
 
 

 Quando non si tratta di un voto, il tre è 
un bel numero. Quando questo numero si ri-
ferisce all’iscrizione all’albo dei giornalisti  di 
tre nuovi colleghi che hanno collaborato con 
Dedalo in questi ultimi anni, il tre è ancora 
più signifi cativo. Peppino Margiotta, Mario 
Rizzo e Teresa Saccullo sono stati iscritti al-
l’Ordine dei Giornalisti di Sicilia, elenco dei 
pubblicisti il 18 aprile scorso. 

 Peppino Margiotta e Mario Rizzo sono ben 
conosciuti ad Enna, Peppino è il nostro “gril-
lo graffi ante”, Mario Rizzo annovera collabo-
razioni su riviste nazionali come Bell’Italia, 
Kalos e le pagine turistiche di Repubblica.  
Teresa Saccullo,  vive a Catenanuova e da 
lì collabora alle pagine della provincia di De-
dalo, riuscendo in questi anni a conciliare lo 
studio, si è da poco laureata e la famiglia,  
cosa non facile per una donna, e che Teresa 
ha dimostrato di potere e saper fare egre-

giamente.
 Come sempre, l’augurio del Direttore Massimo 
Castagna ai nuovi giornalisti, cui si associa la redazione di 
Dedalo. 

Giusi Stancanelli

Peppino Margiotta

Teresa Saccullo

Mario Rizzo

DEDALO 
PROSSIME USCITE

30 - MAGGIO
  6 - GIUGNO
13 - GIUGNO
30 - GIUGNO

Un bel “tre”per Dedalo
altri 3 giornalisti

 Il nostro pianeta 
si trova oggi tra due 
paradossi, ovvero 
quello sociale e quel-
lo ambientale.  
 Una gran parte 

della popolazione terrestre non riesce 
a soddisfare i bisogni fondamentali, 
quali cibo, acqua potabile, vestiario, 
alloggio e istruzione di base. 
 Al contempo constatiamo 
il cambiamento del clima e il minac-
cioso scioglimento dei ghiacciai. Così 
sorge un dilemma angosciante: più 
crescita economica per uscire dalla 
povertà o meno crescita economica 

per salvare il pianeta? Eppure c’è un 
modo per coniugare equità e sosteni-
bilità. 
 La soluzione allora sarebbe 
convertirsi alla sobrietà, ovvero ac-
cettare uno stile di vita, personale e 
collettivo, più parsimonioso, più len-
to, più naturale, in modo da garantirci 
le risorse e gli spazi ambientali di cui 
tutti abbiamo bisogno. Il passaggio 
da una civiltà del “sempre di più” ad 
una del “può bastare”, permetterebbe 
anche di rivedere la concezione utili-
tarista del concetto di felicità. 
 Di fronte all’idea di dovere 
ridurre i nostri consumi, nella nostra 

fantasia si affacciano immagini di pri-
vazioni e di sofferenze, ma più che 
dell’“avere” si tratta di adottare un 
nuovo modo di “essere”.  
 Non solo i consumi privati, 
ma anche quelli collettivi sono spes-
so dannosi e superfl ui. Il presupposto 
della sobrietà è il recupero del senso 
di “suffi cienza”. 
 Il sistema in cui viviamo 
oggi ci invita a consumare sempre di 
più e a forza di ingozzarci abbiamo 
forzato, fi no a romperli, i meccanismi 
che ci danno il senso di sazietà. 
 Dunque, se vogliamo ri-
portare i nostri consumi entro i limiti 

della ragionevolezza, dobbiamo ripri-
stinare i parametri di riconoscimento 
dei nostri bisogni, in modo da capire 
quando abbiamo consumato abba-
stanza da averli soddisfatti. 
 Se riuscissimo a guardare 
ai consumi con gli occhi di persone 
libere, ci renderemmo conto che il 
benessere si raggiunge solo in parte 
con la disponibilità di beni materiali e 
molto di più organizzando il tempo in 
modo da vivere armonicamente con 
se stessi e con gli altri.

Giuliana Rocca
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DATA MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA VALIDITA’
24.05.2008 RADUNO PORSCHE CLUB SICILIA AMATORIALE
25.05.2008 RADUNO MOTOR RACING AMATORIALE
24.05.2008 RADUNO PORSCHE CLUB SICILIA AMATORIALE

31.05-1/2.062008 CAMP. ITALIANO EXTREME 
SELEZIONI REG. DEFENDER CUP NAZIONALE

08.06.2008 PROVE LIBERE EAP AMATORIALE
31.05 - 1/2.06.2008 CAMP. ITALIANO RALLY TOUT TERRAIN MOTO NAZIONALE

22.06.2008 1° PROVA 2° TROFEO  SLALOM PERGUSA CAMP. REGIONALE
29.06.2008 6^ PROVA CAMP. REG. MOTARD-SCOOTER CAMP. REGIONALE
06.07.2008 1° MOSTRA SCAMBIO AUTO MOTO REGIONALE
13.07.2008 2° PROVA 2° TROFEO SLALOM PERGUSA CAMP. REGIONALE
21.09.2008 RADUNO MOTOR RACING AMATORIALE
28.09.2008 3° PROVA 2° TROFEO SLALOM PERGUSA CAMP. REGIONALE

4/5.10.2008 23° RALLY DI PROSERPINA CHALLENGE DI ZONA 
- COPPA ITALIA

18.10.2008 RADUNO PORSCHE CLUB SICILIA AMATORIALE
21.10.2008 TIROL EVENT - RADUNO FERRARI AUSTRIA AMATORIALE

25.10.2008 SCUOLA DI PILOTAGGIO - DORADO ALFA ROMEO - DE ADAMICH GUIDA SICURA

  Siamo pronti così come lo è il 
progetto di adeguamento della pista; le note 
vicende relative alla caduta del Governo 
Regionale ha di fatto impedito che si accel-
lerassero i tempi. Purtuttavia attendiamo 
fi duciosi che si insedi il nuovo Governo per 
andare avanti con l’immane lavoro che ci 
attende.
  Siamo molto fi duciosi per il 
futuro, d’altronde il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Ente Autodromo ha avuto un 

incarico a tempo con il preciso compito di portare a termine le pre-
scrizioni della Federazione Automobilistica per ottenere le necessarie 
licenze che ci consentano di effettuare gare a livello internazionale.
 Siamo fortemente impegnati affi nché tutto si realizzi nel 
più breve tempo possibile per aprire fi nalmente e defi nitivamente il 
circuito dei siciliani alle più prestigiose manifestazioni europee ed 

intercontinentali.
 Per quanto riguarda il calendario abbiamo tutti i week-end 
impegnati fi no al 25 ottobre prossimo con molte attività motoristiche 
che segnano l’inizio dell’attività di Pergusa . Non è infatti un caso 
che la Pirelli abbia richiesto la pista per 40 giorni all’anno, per effet-
tuare test e sperimentazioni.
 Ma Pergusa non è solo motorismo, ma anche una serie di 
attività volte ad attrarre l’attenzione degli sportivi, degli appassionati 
e delle famiglie.
 Abbiamo infatti in cantiere la prossima realizzazione di 
una seconda sala cinematografi ca e teatro digitale. Stiamo lavorando 
molto per creare il museo dell’auto e moto d’epoca nei locali annessi 
la tribuna. Il 6 luglio prossimo, infi ne si svolgerà la 1^ Mostra Scam-
bio di auto e moto d’epoca.

Antonio Giuliana
Presidente Ente Autodromo di Pergusa

Pronti per i lavori alla pista: aspettiamo che si insedi il Governo Regionale

Realizzazione seconda sala cinematografi ca 
teatro digitale;

Realizzazione museo auto e moto d’epoca;

Prima Mostra Scambio - Mercato Auto e Moto 
d’epoca “Provincia dei Laghi” - 6 Luglio 2008

Convenzone Pirelli 2008: 40 giorni di test e 
sperimentazioni 

DATA MANIFESTAZIONE SVOLTE VALIDITA’
30.03.2008 4° RONDE CITTA’ DI ENNA NAZ. e REG.
06.04.2008 DUATHLON NAZIONALE NAZ.
20.04.2008 PROVE LIBERE EAP AMATORIALE
25.04.2008 3° PROVA CAMP. REG. MOTARD-SCOOTER REG.

27.04.2008 MOSTRA CANINA INTERNAZIONALE INTER.

04.05.2008 RADUNO MOTOR RACING AMATORIALE
11.05.2008 PROVE LIBERE EAP AMATORIALE

15/19.05.2008 CIRCO MOIRA ORFEI AMATORIALE

Piano Programmatico Anno 2008 

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: C.U.P. Umberto I° 30-60-90 ..........

frase: ______________________________
(5-6-1-4-7) 
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 Ci siamo, ormai iniziano a preva-
lere le belle giornate piene di sole, ed in-
sieme ad esse i concerti! Infatti proprio da 
maggio solitamente iniziano i live più attesi. Nella prima 
decade di maggio solitamente cade la famosa Giornata 
Artistica Studentesca. Un giorno in cui tutti i gruppi locali 
si esibiscono diventando protagonisti per un giorno; lo 
scorso anno, come tutti ben ricordano, è stata rovina-
ta da una forte pioggia, speriamo bene per quest’anno! 
Non si potrà mancare il 4 luglio allo stadio San Filippo di 
Messina dove Vasco Rossi presenterà il nuovo album “Il 
mondo che vorrei” già campione di incassi, e il 26 luglio 
al Velodromo di Palermo Luciano Ligabue. 

News
Premio Pulitzer per Dylan

La giuria del Premio Pulitzer ha assegnato una menzio-
ne speciale a Bob Dylan 
per il suo “impatto profon-
do sulla musica popolare 
e la cultura americana, 
attraverso composizioni 
liriche dallo straordinario 
potere poetico”. Dylan è 
il primo artista rock a ri-
cevere il premio, che in 
passato era stato confe-
rito solo a musicisti come John Coltrane.

33 Nuove tracce per i 
Cure

Sono ben 33 le tracce regi-
strate dai Cure per il loro 13° 
album. Da questo ampio nu-
mero di brani, Robert Smith 
e soci stanno selezionando 
quelle che fi niranno nel cd. 
“Ci sono alcune tracce - ha 
detto Smith - di 7 minuti mol-
to pessimistiche e altre inve-
ce piene di ottimismo”.

Brian Eno e i Coldplay
Sarà nientedimeno che Brian Eno a produrre il prossimo 
disco dei Coldplay. La band di Chris Martin, alle prese 
con i brani del suo quarto album, ha arruolato il guru del 
rock britannico per allargare lo spettro del proprio sound. 
“Ci sta aiutando a trovare soluzioni innovative”, ha di-
chiarato Martin.

Primo “Best of” per i 
Radiohead

Il 2 giugno uscirà per Par-
lophone la prima antologia 
dei Radiohead. Due cd 
per 29 tracce: dal singolo 
d’esordio “Creep” (1992) 
fi no ai pezzi estratti da “Hail 
To The Thief” (2003). As-
senti invece i brani dell’ulti-
mo “In Rainbows”.

Musica
di William Vetri

Concerti in Sicilia

Radiohead

Rebus:...manifesti elettorali

Le soluzioni su Dedalo n° 13 del 30 Maggio

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 11 del 30 Aprile

di centigradi  che a sua volta verrebbe riuti-
lizzata all’ occorrenza per il climatizzatore del 
veicolo. Ha il vantaggio di avere un impatto 
ambientale totalmente non inquinante, salvo l’ 
inquinamento dovuto alla produzione di ener-
gia elettrica , circa tre minuti per fare il pieno di 
90 metri cubi di aria.  Attualmente non esiste 
una produzione di questo veicolo rivoluziona-
rio a causa dei problemi tecnici dovuti come 
accennato prima alla formazione di ghiaccio 
nel motore.  
 Pare che nel Gennaio del 2008 sia 
stata data alla casa automobilistica indiana 
Tata Motors lo sviluppo e la produzione in un 
prossimo futuro di questa tecnologia.  
 Il progetto sembra molto interessan-
te e risolverebbe il problema del costo del car-
burante e dell’ impatto ambientale. Ma pen-
sate che il cartello dei petrolieri permetterà lo 
sviluppo di tale tecnologia?

  Nata da un’ idea 
del tecnico francese Guy Nè-

gre, ex ingegnere del progetto Renault F 1, 
sfrutta come principio per la propulsione l’ aria 
compressa.
 Quest’ultima opportunamente con-
tenuta in degli appositi serbatoi ad alta pres-
sione circa 300 Bar e una temperatura molto 
bassa – 40 gradi centigradi permette tramite l’ 
espansione dell’aria di azionare un pistone o 
una serie di pistoni o addirittura  una turbina  
che collegati ad un’ albero di trasmissione  ov-
viamente farebbero muovere il veicolo.
           Fin qui tutto semplice ma il vero li-
mite del progetto, alquanto semplice ma nello 
stesso tempo geniale,è che l’ aria compres-
sa a bassissima temperatura congela le parti 
meccaniche e dopo pochi metri il veicolo pare 
si fermi senza nessuna propulsione, almeno 
questo è quello che ci viene detto.   Di certo 
se esistesse un veicolo con questa straordi-
naria tecnica di trazione e combustibile i costi 
sarebbero del carburante estremamente ridot-
ti, infatti, si parla  che per percorrere 100 Km 
occorrerebbero circa 0.77 centesimi di Euro;  
dallo scarico l’ aria uscirebbe a circa -10 gra-

motori
di Giuseppe Telaro

Eolo: l’ auto ad aria.

Cure

Bob Dylan

Molto più delle Parole a cura di Mario Savoca
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 Oltre 300, tra accompagnatori e atleti, hanno dato il via 
alla terza edizione dei “Giochi senza pensieri”, la manifesta-
zione che approda per la prima volta a Catania e che vede 

protagonisti, più di un centinaio di atleti con disagio mentale e sociale. 
 L’evento, organizzato dall’Azienda Usl3, con l’ANFE di Catania 
(Associazione nazionale famiglie emigrati) e la cooperativa sociale “Insie-
me”, quest’anno ha una valenza interprovinciale. Momenti di sana competi-
zione, con il coinvolgimento di diverse scuole catanesi, impegnate in progetti 
di solidarietà verso i più deboli. 
 “Abbiamo voluto promuovere questa iniziativa, spiega il direttore 
generale dell’USl3 Antonio Scavone, per la sua forte valenza ludico–ricrea-
tiva che costituisce un passo importante per riconoscere un diritto di citta-
dinanza pieno alle persone con disabilità mentale”.  “Giochi senza pensieri 
–spiega il presidente dell’Anfe Catania, Giuseppe Saffo-, è la dimostrazione 
tangibile che lo sport adempie anche ad una funzione terapeutica e riabili-
tativa dei soggetti svantaggiati. Le precedenti edizioni, 
svoltesi a Piazza Armerina, hanno infatti evidenziato 
riscontri positivi nel percorso terapeutico socio riabili-
tativo dei disabili”.  
 Gare di calcetto, beach volley, calcio balilla, 
gare di velocità, percorso misto, salto in lungo e staffet-

ta ospitate nelle struttu-
re sportive del palasport 
di Piazza Spedini, della 
Cittadella universitaria e 
nel complesso turistico 
Balneare “Le Palme”: 
Oltre alle competizioni 
sportive, previste attività 
ludico-ricreative e mo-
menti di intrattenimento.

Teresa Saccullo

CATANIA :
Maggio, giochi e 

divertimento per i disabili

Atleti
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LEONFORTE:

seguì nei suoi spostamenti per 
lavoro in diverse città d’Italia. 
Giusy Sanfi lippo in vita aveva 
espresso la volontà di voler do-
nare gli organi. Partendo dal suo 
nobile gesto l’Amministrazione 
Comunale ha voluto perpetuare 
la sensibilizzazione della dona-
zione di organi evidenziandone 
l’importanza. 
 Le procedure di do-
nazione, prelievo e trapianto 
di organi sono regolate da nor-
me precise e vincolanti che gli 
interessati devono conoscere 
e in ciò sono aiutati dal Centro 
Nazionale Trapianti il quale ha 
promosso da alcuni anni una 
operazione  trasparenza che, 
attraverso i dati pubblicati perio-
dicamente nel suo sito Internet, 
dà un notevole contributo per 
decollare sempre più il fenome-
no della donazione degli organi. 

Enzo barbera

 È sempre utile e posi-
tivo parlare di donazione degli 
organi e ciò perché molte perso-
ne si dichiarano tuttora contrarie, 
altre si dichiarano indifferenti al 
problema o affermano di non 
avere al riguardo una posizione 
precisa. 
 Quindi ben vengano 
le iniziative come  la campagna 
“Condividi il dono della vita” della 
quale si è fatta promotrice l’As-
sociazione Marta Russo con la 
collaborazione dell’Amministra-
zione comunale di Leonforte. 
 Lo spunto di questa 
meritoria iniziativa è stato l’atto 
di altruismo della signora Giusy 
Sanfi lippo che è stata la prima 
concittadina e della nostra pro-
vincia ad aver donato i propri 
organi, salvando la vita di tanti  
ammalati.  Ci sembra l’occasio-
ne giusta per ricordare la fi gura 
di Giusy Sanfi lippo, nata il 18 
aprile 1965 e deceduta a Enna 
il 31 agosto 2004,  che ha scritto 
una pagina di grande valore so-
ciale e umano. 
 Giusy crebbe con le 
speranze e i sogni di tante al-
tre ragazze, frequentò le scuole 
con buon profi tto e si diplomò 
nel 1983 presso il Liceo Scien-
tifi co “Medi”. Nel 1997 si sposò 
con Giuseppe Buscemi, che 

Donare  per far  volare 
la speranza 

PIAZZA ARMERINA:

Da est ad ovest, ricoperta di rifi uti.
Oltre le parole anche questa volta. L’unica cosa che la fotografi a 
non riesce a restituire è il cattivo odore diffuso. Per il resto le 
immagini sono abbastanza eloquenti. Anche qui, come a Napoli, 
in via Ammiraglio La Marca, è stato dato fuoco ai primi cassonetti. 
Speriamo che siano anche gli ultimi, un caso isolato.

Patrizio Roccaforte

Ingresso ovest: strada per la Villa 
Romana del Casale

Ingresso sud: uscita dalla SS117bis. Ingresso nord: uscita dalla SS117bis

Via A. La Marca : di passaggio per 
il centro. Qui, come a Napoli, sono 
andati a fuoco i primi cassonetti. 

NICOSIA:
I fotografi  abbracciano Nicosia.

 Anche questo anno,  si è svolta, riscuotendo un  
notevole successo, la manifestazione fotografi ca “I fo-
tografi  Abbracciano Nicosia”. Nata nel 1996 dalla per-

cezione creativa di Salvatore Leonardi e Adriano La Blunda, fotografi  
professionisti nicosiani.  La manifestazione si svolge attraverso la par-
tecipazione di  fotografi  professionisti, invitati a visitare i luoghi della 
città di  Nicosia, e chiamati a fermare in uno scatto un particolare, un 
volto o un luogo, la cui peculiarità si trasmetta in via immediata e dura-
tura nel tempo. Ad ogni edizione viene scelto un tema in particolare, su 
cui i fotografi  si dilettano ad esercitare la loro arte, la loro percezione 
della realtà. 
Tema di quest’anno: “Nicosia: città dei 24 Baroni”. 
 Tema signifi cativo per una realtà  locale in cui storia ed arte 
costituiscono un patrimonio notevole, nonché una delle possibili vie da 
perseguire per il rilancio economico di questo entroterra siciliano tanto 
fi orente secoli addietro, quanto misconosciuto in quello attuale. Gra-
zie all’occasione offerta dal tema individuato è stato possibile riaprire, 
anche se solo per pochi giorni, quei Palazzi Baronali simbolo della 
magnifi cenza di un tempo ed oggi per la maggiore parte, oggetto di 
sterpaglie o vere e proprie colombaie. 
 Tra gli edifi ci che si sono meglio mantenuti nel tempo, il Pa-
lazzo dei Baroni Salamone nel quale è possibile ammirare carrozze ed 
auto d’epoca.  Tra i nomi noti della fotografi a  che hanno partecipato a 
questa 10° edizione citiamo Giuseppe Leone,  premio fotografi co Città 
di Nicosia istituito dalla Associazione “Artesia”nel 1997, Enzo Sellerio 
già premiato nel 2004, lo spagnolo Riccardo Carrillo premiato nel 2007 
nonchè il portoghese Marcos Pinto. Novità particolarmente apprezzata  
è stata  la partecipazione di artisti locali, pittori e scultori,che hanno al-

lestito negli androni dei 
palazzi baronali e in 
qualche chiesa, le pro-
prie mostre ed i propri 
lavori, facendo cono-
scere il frutto del loro 
genio e della loro crea-
tività anche ai maestri 
della fotografi a. 

Luigi Calandra

Ex convento di San Benedetto

PIETRAPERZIA:
Il Sabato dei trattoristi

 Come la poesia “Il 
sabato del villaggio” di 
Leopardi, che non tra-
monta mai e si rivolge 
ad un pubblico di ogni 

età,  il “sabato dei trattoristi” si pro-
pone ogni anno a tutti senza alcuna 
distinzione di età, viene accettato e 
rispettato e come tutte le tradizioni  si 
svolge con grande passione da parte 
di tutti i cittadini di Pietraperzia. 
 Sfi da il tempo, grazie alla 
paziente organizzazione di molte per-
sone che vogliono mantenere viva 
questa tradizione che ogni anno arriva 
puntuale nel mese di maggio.
 La manifestazione,  dal tono 
sicuramente religioso,  parte da piazza 
Vittorio Emanuele, dove si raccolgono 
tutti i trattori agricoli con i relativi rimor-
chi che, opportunamente sistemati, 
trasporteranno le persone al Santua-
rio della Madonna Della Cava. 
 Il rituale prevede che il 
primo trattore, trasporti l’Imma-
gine della Madonna nel Santua-
rio ubicato in contrada “Cava”, 
mantenuto in perfette condizioni 
da Padre Bongiovanni, che cele-
brerà la Santa Messa in ringra-
ziamento della stagione agricola 
affi nché possa essere sempre più 
profi cua. 
 Nei piazzali del santua-
rio si svolge il pranzo costituito 

da cibi trasportati da casa per essere 
consumati  sul posto a diretto contatto 
con il Santuario e, come vuole la tradi-
zione, nelle prime ore del pomeriggio, 
si fa ritorno in paese dove tanti cittadini 
aspettano in Piazza Vittorio Emanuele 
per assistere al rituale giro di tutti i trat-
tori  intorno alla piazza. 
 Una manifestazione molto 
semplice ma con radici profonde che 
testimoniano la fervida fede dei Pietri-
ni da sempre  legati alla loro “Madon-
na Della Cava”. 
 Ricorre l’obbligo morale di 
ringraziare tutti coloro che ogni anno 
rendono omaggio alla storia di Pie-
traperzia riuscendo ad organizzare 
questa ricorrenza che continuerà a 
percorrere il tempo.

Luana Di Lavore

I trattoristi

DEDALO 
PROSSIME 

USCITE
30 - MAGGIO
  6 - GIUGNO
13 - GIUGNO
30 - GIUGNO
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 L’esecutivo municipale ha deciso di 
indire una gara con bando pubblico per la no-
mina di un custode affossatore presso il cimitero comunale.
 Dopo che l’ultimo custode-affossatore è andato in 
pensione garantire il buon funzionamento del servizio pub-
blico è un dovere da parte dell’esecutivo comunale, ma nes-
suno dei dipendenti comunali è stato disponibile a ricoprire 
tale ruolo, lasciando incustodito il cimitero, i cui cancelli ve-
nivano aperti dal primo dipendente disponibile al momento, 
abbandonando così i visitatori senza la minima cura o tute-
la.
 Il grande Troisi quando ci regalò, assieme a Be-
nigni, uno degli spezzoni più divertenti del cinema italiano: 
Non ci resta che piangere, all’esclamazione di un frate fi o-
rentino d’altri tempi - Ricordati che devi morire - rispose: - 
Mò, aspetta che me lo segno…non ti preoccupare -.
 In tempi di incertezze sociali, politiche ed economi-
che, l’unica certezza è che prima o poi tutti… dovremo pas-
sare a miglior vita, ci auguriamo sempre che sia poi ma… chi 
lo sa!
 Insomma, sono passati già parecchi mesi e fi nal-
mente abbiamo un custode ma, della sepoltura, dopo i fune-
rali, si occupano gli ad-
detti alle pompe funebri 
visto che, in un mondo 
che corre verso la glo-
balizzazione e le abitu-
dini sociali tendono ad 
uniformarsi, nessuno è 
disposto ad occupare 
il posto vacante per un 
mestiere, l’affossatore, 
che, ironia della sorte, 
non muore mai!

Teresa Saccullo

CATENANUOVA :
AAA Affossatore Cercasi

CATENANUOVA :

 Quando il cattivo sta-
to di manutenzione delle 
strade rappresenta una 
delle principali concause 

di incidenti, ovvero, la strada provinciale 
n.23, sotto la stazione ferroviaria, vicino lo 
svincolo autostradale per  Catenanuova,  
dove l’asfalto usurato è alla base di tanti 
incidenti. La segnalazione ci giunge insi-
stente anche da parte di diversi cittadini 
e soprattutto dal meccanico Nino Russo, 
titolare di un’offi cina  sita a 500 metri di di-
stanza dal tratto di strada pericoloso teatro 
di non pochi incidenti. 
 Negli ultimi 15 giorni si sono veri-
fi cati tre incidenti, l’ultimo nei giorni scorsi: 
mentre faceva ritorno a casa, una  universi-
taria di Catenanuova, con la sua Fiat Uno, 
è andata a sbattere, a causa del manto li-
scio, contro un camion proveniente in sen-
so opposto. 
 “Questo curvone, poco prima del 
ponticello ferroviario – evidenzia Russo 
– diventa ancora più pericoloso quando 

piove. L’asfalto è molto usurato e anche se 
cade una leggera pioggerellina il tratto di 
strada diventa una pista di ghiaccio”. Occor-
rerebbe ripristinare, con urgenza, l’asfalto 
ormai usurato e mettere questo curvone in 
sicurezza. 
 “Una migliore viabilità – sottolinea 
Grazia Muni, presidente dell’associazione 
onlus “Meliventri” -  migliorerebbe in ge-
nerale  lo sviluppo   turistico  delle nostre  
zone”.

Simona Saccullo

Strada provinciale n.23

Strada provinciale n.23

REGALBUTO:

 Altra lodevole iniziativa 
per il musical messo in sce-
na dai ragazzi del centro 
giovanile lasalliano di Re-

galbuto.
 Il musical “Dopo di me il diluvio” 
è stato rappresentato al teatro “Turi Ferro” 
di Acireale, con lo sco-
po di raccogliere fondi 
per il progetto Sarawi.
 Tra il 15 luglio 
e il 5 agosto una decina 
di ragazzi in età scola-
re proveniente dal Sa-
rawi (una regione a sud 
del Marocco) saranno 
ospitati a Regalbuto 

presso il centro lasalliano, facendo la bel-
lissima esperienza di uno scambio culturale 
più unico che raro.
 A questa iniziativa della quale 
portavoce si è fatto Fratel Ciro Vitiello han-
no risposto numerosi, non solo le persone 
che con un piccolo contributo hanno visto il 

musical, ma anche quelli 
che si sono prodigati di 
raccogliere offerte in altri 
ambiti, al fi ne di racco-
gliere la somma neces-
saria, affi nché il soggior-
no di questi bimbi sia dei 
migliori.

Elsa Chiavetta

Musical

Bimbi del Sarawi ospiti a Regalbuto

Un augurio affettuoso dalle pagine di Dedalo a Carlo Nicoletti 
che, dopo avere conseguito la laurea triennale all’università di 
Bologna, sede di Rimini, ha completato l’iter accademico con 
la laurea specialistica in Economia e management all’univer-
sità di Roma Tre facoltà di Economia Federico Caffè. Piace 
sottolineare che pur scegliendo di frequentare l’università al di 
fuori dalla Sicilia, il neo dottore in Economia ha puntato sulla 
Sicilia per il soggetto della tesi: “Il problema energetico e lo svi-
luppo sostenibile: le biomasse come fonte alternativa. Il caso 
Biomasse Sicilia S.p.A.”. Uno studio della realtà del nostro ter-
ritorio alla ricerca di una risposta che proprio la Sicilia può dare 
per la soluzione del problema energetico; frenando, al contem-
po, il fenomeno della emigrazione giovanile con la creazione 

di  nuovi posti di lavoro e nuovi mercati, 
e tutti sappiamo quanto la nostra isola 
ne abbia bisogno e quanto potenziale 
abbia, cosa che, Carlo Nicoletti, sembra 
avere molto ben chiaro in mente; non ci 
resta che augurargli di confrontarsi al più 
presto con il mondo del lavoro, anche se 
lontano dalla Sicilia. 

Giusi Stancanelli

T.I.A.: Incostituzionale il metodo di calcolo delle tariffe
Ho letto con molta attenzione la pagina relativa all’oggetto inserita nel n.11 del 
vostro periodioco, che leggo sempre con molto interesse. Ho pensato di inviarvi 
una mia opinione in merito, perché non ho sentito sino ad oggi affrontare il pro-
blema alla radice nè da parte dei politici nè da parte delle varie associazioni di 
consumatori.
Secondo me il problema non è se le tariffe sono legittìme o meno, ma è sbagliato 
e anche incostituzionale il metodo di calcolo delle tariffe.
La costituzione prevede che ogni cittadino paghi sulla base del suo reddito e non 
sulla base dei mq e del nucleo familiare. Sin dall’antichità i nuclei familiari più nu-
merosi sono stati sempre quelli più poveri, per cui questa legge secondo la quale i 
nuclei familiari più numerosi producono più spazzatura non ha pensato che prima 
di produrre la spazzatura dovrebbero avere i soldi per comprare il necessario. Con 
l’attuale metodo una famiglia monoreddito con 3/4 fi gli paga di più di una famiglia 
con doppio reddito e un fi glio, a parità di mq.
viva la giustizia fi scale.
Secondo me basterebbe modifi care detta legge con l’obbligo di ogni contribuente 
dì dare a chi deve gestire il servizio copia delle propria dichiarazione dei reddi-
ti annualmente e sul reddito netto applicare una aliquota massimo del 0,50%, 
cosi, ritengo che tutti pagherebbero, per chi non dovesse adempire a detto 
obbligo,applicare una tariffa massima da stabilire.
Ma forse, le strade più brevi e logiche non fanno parte del sistema, Perchè i nostri 
politici che sbandierano politiche a favore delle famiglie , a favore dei redditi più 
bassi, non iniziano da queste tassa ingiusta ed esosa?
Perché le associazioni consumatori , per messo dei loro legali, non promuovono 
una causa per incostituzionalità di detta legge?
Purtroppo se la legge non cambia , sicilia ambiente avrà sempre ragione, e noi 
pagherermo prima o poi.

Giuseppe Ensabella

Riceviamo e Pubblichiamo Società

Salvatore Nicoletti

Laurea tra Bologna e Roma, 
Tesi tutta siciliana



I consigli di Dedalina
Disturbi dei piedi

Piede d’atleta: fate un pediluvio con acqua in cui 
avrete sciolto un paio di cucchiai di bicarbonato di 
sodio; indossate calze di cotone o sandali per tenere 
più asciutta possibile la zona colpita. Applicate per un 
mese due volte al giorno una pomata antimicotica e 
cospargete ogni giorno un prodotto antimicotico nelle 
calze e nelle scarpe. Tenete sempre i piedi asciutti e 
puliti; se hanno la tendenza ad un’eccessiva traspirazione cospargete l’interno delle 
scarpe con polvere antimicotica e cambiate spesso le calze. Vescicole: lasciate 
guarire spontaneamente le vescicole. Non laceratele, perché il tessuto sottostante 
potrebbe infettarsi. Calli: usate pietra pomice per levigare i calli subito dopo aver 
fatto il bagno. ATTENZIONE: se siete diabetici rivolgetevi ad un podologo per la 
cura dei calli. Unghia incarnita: mettete il piede a bagno in una soluzione salina 
forte e tiepida, una o due volte al giorno, e coprite l’unghia con una garza sterile. 
Ripetete la medicazione fino a guarigione. Piedi indolenziti: fate un pediluvio in 
acqua calda con due cucchiai di sali appositi oppure utilizzate una manciata di sale 
da cucina. Oppure massaggiateli con cubetti di ghiaccio, tamponateli con un asciu-
gamano e spruzzateli con acqua di colonia. Quando vi è possibile concedetevi una 
pausa con le estremità sollevate. Massaggiate le estremità dolenti facendo rotolare 
una pallina da tennis sotto la pianta del piede. 

La nostra ricetta
Risotto profumato 

D.Vorrei spostare la porta di ingresso della mia cucina, di 80 cm., 
nella stessa parete  non portante. Quali comunicazioni e/o autorizza-
zioni occorrono per l’amministratore (o condominio) e Comune? 
R. Visto che il muro non e’ portante lei può fare la modifica aven-
do l’accortezza di avvertire l’amministrazione e i condomini dei 
lavori da eseguire per l’eventuale disagio dei rumori. 

Sto acquistando casa; vorrei sapere se le spese di condominio, a 
quanto pare già deliberate, sono a carico mio o del venditore. Vorrei 
conoscere le eventuali proporzioni spettanti alle due parti.. 
R.Sono a carico del venditore. 

Condominio

Le Poste Italiane emet-
tono il 10 Maggio 2008, 
due francobolli da 0,60 € e 0,65 € 
dedicati al grande Architetto Andrea 
di Pietro della Gondola, conosciuto 
con lo pseudonimo di Palladio, in 
occasione del V centenario della 
sua nascita. Progettò e realizzò im-
portanti opere architettoniche, cui si 
deve il nome del cosiddetto “ stile 
palladiano “ cheprivilegia i principi 
architettonici classico-romani rispet-
to allo stile rinascimentale del suo 
tempo. I francobolli sono stampati a 
cura dell’Istituto poligrafico e Zecca 
dello Stato, in calcografia. Vi sono 
raffigurati il progetto del Ponte di 

B a s s a n o 
detto “ de-
gli Alpini “ 
e il dise-
gno della 
f a c c i a t a 
principale 
della ba-
silica Pal-
ladiana di 
Vicenza.

Andrea Palladio

Filatelia di 
Mariano Guarino
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 L’osteopatia forni-
sce  soluzioni ai distur-

bi da vertigine che i medici allopatici 
non sono stati in grado di risolvere. 
 La Vertigine è uno dei di-
sturbi più comuni che si presenta 
allo studio di un medi-
co di primo - soccorso. 
Questo disturbo è parti-
colarmente attivo tra la 
popolazione in età ge-
riatrica. La vertigine nel-
la vecchiaia può essere 
debilitante e può portare 
a disturbi dell’andatura, 
squilibrio e diminuzione 
della mobilità. La verti-
gine dovrebbe essere 

distinta dal capogiro. Mentre il capo-
giro è di solito relazionato a un’origi-
ne metabolica o perfino cardiaca, la 
vertigine è un problema dell’otoiatria 
o neurologico. La diagnosi differen-
ziale della vertigine è alquanto ampia 
e può comprendere anormalità psi-
cologiche così come strutturali. La la-
birintite virale e la neurite vestibolare 
sono cause comuni della vertigine. 

 La differenziale 
può anche includere 
la malattia di Meniere, 
vertigine posizionale 
benigna, emicrania, 
sclerosi multipla e neu-
roma acustico. 
 Inoltre, le lesioni 
osteopatiche del tratto 
cervicale contribuisco-
no alle cause della ver-
tigine. 

Osteopatia e 
vertigine

di Antonio Giuliana

che sentono come ob-
bligatorio non deside-
rabile. 
 Dal punto di vista affettivo 
sono sempre alla ricerca del control-
lo estremo delle proprie emozioni, di 
qui la tendenza a reprimere impulsi e 
desideri. Si tratta quindi di un disturbo 
che incide negativamente sulla per-
sona, rendendola spesso inefficiente, 
e particolarmente rigida e noiosa, al 
punto da compromettere quasi sem-
pre le proprie relazioni sociali. La 
terapia di solito e’ di tipo cognitivo-
comportamentale, a medio-lungo ter-
mine, e qualche volta da dei risultati. 
Generalmente i risultati sono lenti ed 
incompleti, ed inutile risulta ogni ten-
tativo di terapia farmacologica.

 Chi soffre di questo disturbo 
è molto perfezionista, aspira ad alti 
standard di prestazione con una atten-
zione minuziosa per le regole, i detta-
gli, le procedure,  tanto da impegnarsi 
in ogni dettaglio di un progetto senza 
mai portarlo a compimento. Hanno un 
eccessivo attaccamento al lavoro o 
allo studio e tendono a trascurare di-
vertimenti ed amicizie. Si impongono, 
ed impongono ad altri, principi morali 
rigidi, sono rigidi e testardi, e possono 
essere anche impietosamente auto-
critici rispetto ai propri errori. 
 Tendono ad essere avari ed 
a mantenere un tenore di vita sotto le 
loro possibilità. Una caratteristica è 
quella di pensare in termini di “dovrei” 
e “devo” che li porta spesso a fare ciò 

Disturbo ossessivo compulsivo 
di personalità

VENDO
Case e Terreni

Villino - accessoriato con terreno sito 
in c/da Pollicarini-Mazzone. per infor-
mazione tel. 339.7773660.
Terreni - n°3 particelle a 4 km da Enna 
misure 1600, 3720, 6300 mq.  tel. 
347.6609357 320.6989809.

 Auto e Moto 
2.300 euro non trattabili - Fiat Pun-
to 75 Full optional impainto GPL. tel. 
340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 
150 via Libero Grassi tel. 0935.25851 
- 339.2130508 - 339.7865371.
Enna alta - appartamento via Piazza 
Armerina,7. mq 140, ammobiliato, uso 
famiglia o a studenti. tel. 333.2280127.
Enna Alta - Bivano e Monovano am-
mobiliato per info tel. 333.7955773 - 
0935.510128.
Enna Alta - casa autonoma adiacente 
al duomo, in pieno centro storico, (triva-
ni + servizi ammobiliato), ad impiegati o 
persone referenziate.
Per info tel. 330.964541    
340.2752061

OFFRO LAVORO
Cercasi agente pubblicitario per nota 
Azienda Editoriale. Alta provvigione. 
Richiesta della partita Iva ed auto 
propria. Per info cell. 338.9542268.

Ristorante pizzeria cerca ragazzo o 
ragazza come aiuto cuoco. 
Per info cell. 338.1990092

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 
Rally Game completo di servocoman-
di, 2 motori, cassetta d’avviamento, in 
dotazione un altro telaio completo come 
pezzi di ricambio più tanti altri accessori 
per la manutenzione. PREZZO AFFA-
RE - Condizioni OTTIME - Causa inu-
tilizzo info 3664401725.

Vendesi: smartphone/palmare quadri-
band “i-mate jamin”: sist. op. microsoft 
windows mobile 5.0.  64mb ram, 128mb 
rom, dotato di: display touchscreen, 
email, instant messaging, wap 2.0/, 
foto video da 2 mpixel, pocket office , 
java, lettore mp3, wi- fi, bluetooth, usb. 
€ 350,00. Inclusi nel prezzo: antennina 
holux slim gps con mappe tom tom, 
scheda panasonic sd 1 g, supporto da 
vetro. Tel 329/9845899.

ANNUNCI

Ingr.  per 4 p.: 350 g. di riso, 
1 cipolla piccola, 1 ciuffo di 
prezzemolo, la scorza di ½ 
limone, 150g di tonno al na-
turale, ½ bicchiere di latte, 2 
dadi, sale.
Affettate sottilmente la cipolla, 
ponetela in una casseruola e 
aggiungete un 
mestolo di bro-
do, preparato 
sciogliendo i 
due dadi in 1,4 
di litro di acqua. 
Cuocete per 5 

min, unite il riso e continuate 
la cottura aggiungendo il bro-
do di tanto in tanto. Cinque 
minuti prima del termine della 
cottura aggiungete la scorza 
di limone ed il prezzemolo 
tritati finemente ed il tonno 
sgocciolato e spezzettato. A 

cottura ultima-
ta aggiungete 
il latte, lasciate 
sul fuoco un 
minuto me-
scolando, poi 
servite.

 
..........sogniamo e abbiamo incubi?
Niente ci lascia più stupiti delle fantasie che si 
creano nei nostri sogni. Alcuni sono bellissimi, 
ricchi di emozioni e circostanze felici, tanto che 
ci svegliamo rattristati scoprendo che aveva-
mo sognato. Altri sogni sono così bizzarri che 

restiamo confusi: compaiono personaggi di cui ci era-
vamo dimenticati da anni e facciamo cose che non 
oseremmo mai fare nella vita reale. Lo psicanalista 
Sigmund Freud, che ha condotto uno studio appro-
fondito sui sogni, rite-
neva che alcuni sogni 
fossero una forma di 
soddisfacimento dei 
desideri, strettamente 
collegato a profonde 
reazioni emotive dell’in-
fanzia. I SOGNI di una 
persona RIVELANO SENSAZIONI E PENSIERI RE-
PRESSI presentati spesso IN FORMA CAMUFFATA. 
Oggi molti psicologi dicono che i sogni  sono un’esten-
sione della coscienza della giornata, un processo in 
cui le idee, i sentimenti e le sensazioni assorbiti dal 
mondo esterno durante lo stato di veglia vengono se-
lezionati. Alcuni incubi possono derivare dall’infanzia 
e sono vaghi nei dettagli. Altri invece vengono creati 
da esperienze reali e devastanti di chi sogna, come 
un incidente automobilistico, un incendio o la morte 
di un parente. Studiando l’attività cerebrale durante 
il sonno, alcuni studiosi ritengono di poter individuare 
l’esatta ubicazione della mente o della psiche. Essa si 
troverebbe nel sistema limbico, situato in un semicer-
chio al centro del cervello. Questa regione, affermano 
gli studiosi, agisce come ufficio esecutivo del  cervel-
lo, decidendo quali avvenimenti debbano essere im-
magazzinati nella memoria e quali dimenticati.  

dei perchè.....
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